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| PARLAMENTO NAÉ NAZION ALE 
Camera dei Deputati . 


Nella tornata di ieri, dopo di avere deliberato di inscri- 


vere nell'ordine del giorno della seduta del 21° del’ mese cor-” 


rente la discussione della riforma del suo regolamento, e an- 


nullata l'elezione del Collegio di Caccamo, la Camera udì lo 


‘svolgimento di due interrogazioni rivolte al Ministro dell’In- 
terno : una dal deputato Mussi Giuseppe sopra alcune deter- 


minazioni prese dal Consiglio comunale di Milano rispetto. 
ai Corpi Santi stati aggregati alla città ; l’altra dal deputato 


Cavalletti intorno al bando dato ad un proscritto politico : 


alle quali iriterrogazioni il Ministro rispose, facendo alcune’ 


dichiarazioni riguardo _ alla, prima, e rendendo ragione del 
fatto indicato nella ‘seconda. 

Data poscia lettura di.una proposta di legge del deputato 
Frisari, ammessa dagli Uffizi, e diretta ad abolire la’ tassa 
del macinato, sostituendovi una imposta diretta di 80 mi- 
lioni, si proseguì la discussione dello schema sull’abolizione 
dell’arresto personale per debiti; di cui ragionò il Ministro 
di Grazia; e Giustizia. i 


ORDINE DELLA CORONA D’ITALIA 


S. M. si compiacque nominare nell’ Ordine della Corona” 


d'Italia 
Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica, con de- | 
creti del 23 dicembre scorso: : 
. ‘A cavaliere: 
Mazzola prof. ing. Giuseppe, già assistente all'Osservatorio astro- | 
° nomico della R. Università di Torino; 
Piga dott. Pasquale, professore ordinario di patologia speciale 
chirurgica e clinica chirurgica nella R. Università di Sassari. 


Sulla proposta del Ministro delle Finanze, con decreti del 27 : 

e 30 dicembre scorso : 
A cavaliere: 

Cavallini avv. Filippo. 

° * © * * © Acommendatore: 

Caneva cav. ing: Antonio, già direttore «delle imposte dirette, ff. 
di‘capo del Collegio dei periti Dig la Giunta del censimento 
inMiHaro.: > - 


‘Pozzi cav. Carlo, maggiore nell’arma d'artiglieria ; 


Sulla proposta del Ministro della Guerra con decreti del 
28 dicembre scorso: 
Ad ufficiale: 


-Giovanetti cav. Enrico, tenente colonnello nell’arma d'artiglieria ; 


Civitelli cav. Gaetano, id. id. del genio. 
A cavaliere: 


Torretta Giovanni, id. id.; 

Silvani Rodolfo, capitano id; ; 

Millo Ignazio, id. id.; 

Accatino Giuseppe, ia, nell’arma del dustià H 

Tarditi Cesare, id. di stato maggiore; 

Murgia Giuseppe, id. di fanteria, aiutante di campo della 16° bri- 
‘- gata di fanteria; 

Giambelli Luigi, id, di cavalleria; 

Oddi Demetrio, capitano commissario ; 

Marasi Angelo, id.; 

Tosi dott. H'ederiso, capitano medico ; 

Marini dott. nob. Francesco, id.; 


Saggini dott. Francesco; 


Rocchietti Felice, segretario di 1° classe al Ministero della Guerra; 
Martelli Cesare, id. di 2* classe id.; 


Moreno Giuseppe, prof. titolare al Collegio militare di Napoli; 


Toscani Giovanni, contabile principale di 2* classe nel personale 
degli impiegati civili contabili. 


LEGGI - DECRETI 


71 Num. 3640 (Serie 2°) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei 

decreti-del Regno contiene il seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE II 
PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
_ RE D’ITALIA 

Veduto il Nostro decreto del 31 dicembre 1870, ERA 
(Serie 2*); 

Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Indua 
stria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. È approvata la circoscrizione degli uffizi di posi 
e misure e di saggio dei metalli preziosi come dall’annesso quadrò 
| firmato dal Ministro anzidetto. 

I) riparto delle indennità per spese- d’ufficio sarà fatto secondo 
le somme indicate sul quadro medesimo. 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilig dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggì e dei E 
decreti del Ragno d'Italia, ‘mandando a chiunque spalti di - 
osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a S. Rossore, addì 10 gennaio 1877. 
VITTORIO EMANUELE. 


- Direosorizione degli Uffici di pesi e misure è di Po 


dei metalli Podda 


MAIORANA-CALATABIANO. 


ni 


= ses 


E Femme 
mo si = . Circondari assegriito 
Sl' (RRESCEARia coriponentt il dicreta | DE 
A ne SI &WUffizio 
1 Alessandria . ss Alessandria tai . 350 
2° Asti... . Asti . dd e 1300 
3° Acqui. . . . . Acqui i aste +. 150 
4 Casale Monferrato. , Casale Want . 250 
5 Novi Ligure. Novi «deter A 
Tortona. . 2 #00 
6 Ancona . ©... +. ‘Ancona... . + 1250 
7 Aquila . . . . ». Aquila . + . 
- Gittaducate 1 200 
8 Solmona . . +. l Solmonà . . ‘3 
+ Avezzano .. + » 450 
9 Arezzo . . + « 7 Arezzo . . 4 250 
10 Ascoli Piceno . + Ascoli Piceno ©. » 200 
Fermo‘. aa 
11 Avellino ; . . Avellino . . 250 
12 Ariano . Ariano , . +... 150 
13 Sant'Angelo dei i Lem: Sapt “Angelo de’ "Lom 
bardi . . ardi. . 150 
14 Bari . Bari . . RI 2 
Altamura Pan , 100 
15° Barletta. . . .. Barletta +» . 350 
16 Bellnno . . . . . Belluno è ° 250 
17 Benevento . . . . . Benevento : è 
i Ceireto RATA +. + 300 
8. Bartolomieo in Galdo n. 
18 Bergaiio . Bergamo . . 
È Clusone . 450 
- Treviglio 
19 Bologna. Bologna . 5 
sa Imola . +. 400. 
Vergato. so Ì 
20 Brescia Fresca "a 
reno . 
Chiari . 500 
Verolanuova . 
BI Salò . . . Salò . » 150 
22 Cagliari . + +. Cagliari . - 450 
P sui n dr sa Lanusei. n 5 
23 Iglesias , Oristano * 800° 
Iglesias . . =» È 
24 Caltanissetta. . . . . Caltanissetta . . 1 200° 
i ° ° © Terranova. . ra 
“25 Piazza Armerina . . Piazza Armerina. . 150 
126 Campobasso . + » +» Campobasso. . * 250 


Larino . + 


27 Isernia 


38 Caserta . 


29 Gaeta . 
30 Sora 5 
81 Catania 


82 Nicosia 
83 Catanzaro 
34 


35 Chieti. 


. 


Monteleone. 


96 Lanciano. 


87 Como . 
38 Varese 
39 Lecco . 


40 Cosenza . 


41 Paola . 


42 Castrovillari. 


43 Orgipong » 


44 Cuneo . . 
45 Alba . 
46 Mondovì 


47 Salazzo . 


48 Ferrara - 


49 Firenzè . 


50 Pistéia 


51 Foggia. 


52° SanSevero . 


54 Rimini... 


55 Genova 


56 Chiavari . 


57 Savona, 


58 Albenga . 


39 Girgenti . 


60 Sciacca 


61 Grosseto . 
63 Lecce . . 


63 Gallipoli. 


64 Taranto 


65 Livorno . 


66 Lucca. , 


Gaeta . 
Sora. . +. 


Catania . . . 
Acireale © 


‘Nicosia . 


Caltagirone ‘ ) 


Catanzaro 4 
Cotrone. . 


-Monteleone. 
Nicastro + 
Chieti. .. +. + 


Lanciano 
Vasto 


Como... 


Varese ste 
Lecco . . 
Gosenza >. . + 
Paola . . 
Castrovillari 
Rossano. . 


Cremona , .. . » 


Tema . . 


Casalmaggiore 


Cuneo. . . + 
Alba do ie 
Mondovì . 
Saluzzo. . 


Fertara + 2. 
Cento . . 
Comacchio , 


Firgnze 


‘ ARbecd s Checianò ì 


San Miniato *. 

Pistoia . 
Foggia . . 
— Bovino . 


S. Seyero x 4 


Forlì . . . . 


Rimini .... 
Cesena . 


. Genova. 


Chiavari 


Spezia . 


Savona . 
Albenga . 
Girgenti o. 


Sciacca , o 
Bivona . 
Grosseto . . 
Lecce . . ., 
Brfadisi. 
Gallipoli , 
Taranto. , 


Livorno . +. 
Portoforiaio 


w 


Lucca. 5 3. 


9 61 0 ?0 


CI 


. 


- (4) 150 


250 
150 
150 
200 
300. 


67 Macerata « 


68 Mantova . . 


69 Massa Carrara . . 


70 Messina . . +. 
I Patti. . 
72 Milano . 

73 Gallarate . 


7a Lodi . 
75 Modena ". . + 


76 Napoli. 


27 Castellammare . 


78 Novara . 
di ri 


80 - Biella . 

81 Vercelli . 
82 Padova . . . 
83 Palermo . 


84 Termini. . 
85 Parma . . . 
86 pavia . . 
87 Mortara. . 
88 Ninni x 


89 9 Perugia nie 
90 Terni . 


91 Pesaro. 

92 Piacenza . 

93 Pisa... 
94 Porto Maurizio . 


95 Potenza . 
96 Lagonegro . 
97 Melfi . . . 
98 Matera . . 
99 Roma . . 


. 


* 


Sd 


Macerata . pi 
<- Camerino . 


Mantova . de 
Castiglione . è. 


Massa Carrara . . . . 
Castelnuoyo di Gar- 
fagnana . . .. 
Pontremoli. . . . 
Messina . do da 
Castroreale” Se 


Patti. . +. è 
Mistretta . . . + 


Milano Su ; 
Abbiategrasso, 5: de 
M lonza . . A 


Gallarate dI aa 
“Odi o cele Pete La 


Modena . . ... . 

3 «Mirandola >... * 
Pavullo < . 

Napoli . ..... 
Casoria . n sel 
Pozzuoli è el ce 


Castellammare 


Novara . . ... 
Varallo. . . . 


Pallanza dl o eni 
Ossola l 


Biella . . . . 
Veroelli.o » «2. 
Padova PRCINRRT TINO 


Palermo sii dee I en 
* Corleone sura a 


Termini. . . . + 
Cefalù . . .. + 


Parma . . . 
Borgo San Donnino . 
Borgotaro dei i». 


Pavia: «lè» © 
Mortara. . . 


‘Voghera . . . . 
Bobbio . . . . >. 


Perugi , È 
Soa 
Orvieto . . 
Terni o... . 
Rieti . . . . 
Spoleto . 3 
Pesaro. 
‘Urbino . 
Piacenza . 
Ù Firenzuola . 
Pisa. P 
Volterra . 


Porto Maurizio N 
“San Remo . 


Potenza . 


Lagonegro . A 


Melfi. Ri A 
Matera. Sia 
Roma È 


* Civitavecchia > 


100 Frosinone 


101 Viterbo 
102 Ravenna . 


193 Faenza 
104 Reggio Emilia 


105 Reggio Calabria 
106 Palmi. 
107 Gerace 


.| 108 Rovigo 


109 Salerno . . o 


110 
111 
112 Sassari IRE 


113 Nuoro. 


114 Siena . . . + 


115 Siracusa . . + 
116 Modica . 


117 Noto . . 
118 Sondrio 
119 Teramo . . - 


120 Torino SS 


121 Pinerolo 3 
122 Susa 
123 Ivrea . 


124 Trapani . 


125 Treviso . . 


.126 Udine . 


1Af,: PRONIRESrA 
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Vallo Lucania . 


Sala Consilina . 
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Frosinone î 
Velletri . 


Viterbo . 


Ravenna . . . . + 
Lugo . . . » 


Faenza . . . 


Reggio Emilia . è Le 
‘Guastalla . . . | 


Reggio Calabria 
Palmi . . + 
*: Gerace . 


Rovigo . . . + 


. Salerno 


Campagna - 
Vallo Lucania. 


Sala Consilina. 


Sassari 

‘ ‘Alghero. . 
Ozieri (8 Lia 
Tempio . . . + 
Nuoto 


Ozieri (8 mandamenti) 


Siena . . so. 
Montepulciano ‘0. 


Siracusa... .0. è» 
Modica . . è è è 


Noto e 0000 0 


Sondrio... +80 


Teramo . . + è è + 
Penne . è.» » 


Torino . +. + + +» 
. Pinerolo » +» è» 
Susa. + +2 è» 


Ivrea. +. è. + + 
Aosta . . . > 


nignani als re si 
Alcamo . 
Marsala . 


Treviso. . +...» 


Udine . sese 
Tolmezzo . + 
‘ Ampezzo 
‘Gemona. 

| Moggio . 
‘Tarcento 
Cividale . 
S. Pietro al Natisone 
San Daniele 
Codroipo 
Latisana 
Palmanova. . 


Pordenone . . . 
Spilimbergo 


San Vito ‘al Taglia”. 


mento —. + . 


dee La 


Maniago +, » » 


450 


200 
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128 Venezia Venezia . 500 
129 Verona . Verona 550 
130 Vicenza . Vicenza . . . ... 450 
TOTALE » 35750 


{#) Oltre le indennità .di spese d’uffizio compete al verificatore 
di Grosseto l'indennità d’estatura in ragione di lire 300 se ammo- 
gliato, e di lire 180 se-celibe, giusta il Regio decreto 5 dicembre 
1872, n. 1179. 
Visto d'ordine di 8.M. 
Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio 
MAIORANA-CALATABIANO. 


Il Num. 3646 (Serie 2°) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno contiene il'seguente decreto: 
VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
da 265 . RE D’ITALIA 
Veduti i RR. decreti 10 aprile 1872, n. 764 e 2 marzo 
1873, n. 1274, sulla ammessione- e sullo avanzamento nel 
corpo delle Capitanerie di porto; 
Veduto il Regio decreto 21 dicembre 1876 portante un 
nuovo ordinamento del corpo suddetto; 
Sulla proposta del Nostro Ministro della Mari ina, 
Abbiamo decretato e decretiamo : ‘ 
Articolo unico. Per vina sola volta ed in eccezione alle combi- 
nate disposizioni dei Regi decreti 10 aprile 1872, n, 764, e2 marzo 
1873, n. 1274, sono ammessi a concorrere per esame ai posti va- 
canti di applicato di porto di 2° classe: 
a) Gliamanuensi attualmente addetti agli uffici di porto, i 
quali vi ‘lavorino da due anni almeno ed abbiano dato prove di 


buona condotta e di attitudine al servizio amministrativo della | 


Marina mercantile; 

3) Gli amammensi i quali furono Hociigali gol 1° gennaio 1877 
e possedano le condizioni stabilite al paragrafo precedente; 

c) Gli individui di bassa forza delle Capitanerie di porto, i 
quali servano da due anni almeno ed abbiano dato. prova. di 
buona condotta e di speciale attitudine al ser vizio amministra- 
tivo della Marina mercantile. 

Ordiniamo che il preserite decreto, munito del sigillo detto 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti -di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1877. 

VITTORIO EMANUELE. 
B. BRIN. 


I N. 8647 (Serie2*)Gélia Raccolta ufficiale delle legui e dei 

decreti del Regno contiene il. seguente decreto : 
| VITTORIO EMANUELE II 
PERÒGRAZIA DI-DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
“RE D'ITALIA 

Veduto che la provincia e il comune di Bologna, le aziende 
Aldini e Valeriani, -ed-i collegi Comelli e Bertocchi della | 
stessa città, volendo concorrere efficacemente a mantenere 
nell'antico splendore il bolognese Ateneo, hanno costituito fra 
di loro un consorzio che ha per fine di provvedere i mezzi di 
impianto e corredo di una scuola completa di applicazione 
per gli ingegneri e di mantenimento del secondo e terzo anno | 
della scuola medesima ; Ì 


_ 


o 
| 
| 
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Veduto il progetto di statuto approvato nelle forme legali 
dai corpi consociati ; 

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per 
la Pubblica Istruzione e per.gli affari dell’ Me: 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. È approvato lo statuto del Consorzio universitario di 
Bologna annesso al presente deoreto e firmato d’ordine-Nostio dèi 
Ministri della Pubblica Istruzione e dell'Interno. 

Art. 2.Ilavori di adattamento dei locali, l’acquisto ela som- 
ministrazione dei mobili-e del materiale scientifico, di cui nell'ar- 
ticolo 2 dello statuto, si faranno direttamente dal Consorzio in 
accordo col direttore della scuola, ovvero col rappresentante della 
Università che, in penderiza della nomina del direttore, fosse no- 
minato-dal Ministro. 

Art. 3. La somma annua di lire ottantamila, destinata-al man- 
tenimento del 2° e 8° anno. della scuola d’applicazione, sarà ver- 
sata nelle casse dello Stato-nei tempi e modi che verranno stabiliti 
fra il Consorzio e il Ministero, e sarà inscritta nella parte attiva 
del bilancio delle Finanze e. passiva del Ministero della Pubblica 
Istruzione. 

Sul primo versamento'del contributo di un anno sarà abbonata 
al Consorzio la-somma che il Governo avrà riscossa’nell’anno pre- 
cedente per le tasse d’inscrizione degli studenti del 2° e-3° ‘anno 
della scuola d’applicazione. 


‘Ordiniamo che il preserite decreto, munito dél sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

"Dato a Roma, addì 14 gennaio 1877. 
. VITTORIO EMANUELE. 
M. Coppino. 
G. NICOTERA. 


= 


Statnio del Consorzio universitario di Bologna. 


1. È costituito un Consorzio fra la provincia, il comune, le-a- 
ziende Aldini e Valeriani ed i collegi Comelli e Bertocchi al fine 


- di concorrere alla fondazione ed al mantenimento nella città-di 


Bologna di una scuola di applicazione per gli ingegneri, la quale 
sia unita alla R. Università. 
.2. Il Consorzio provyede all’impianto: 

a) Coll’assegnazione del locale (ex-convento di Santa Lucia in 


- via Castiglione) fornito dal:Municipio ; 


‘ 5) Coll’adattamento del suddetto locale ; 
€) Col corredo necessario di mobili; 
d) Colla somministrazione del materiale scientifico. - 
Le spese relative ai paragrafi 8) c) d) ammontano a circa lire 
100 mila e si ripartono per metà tra il comune e la provincia; 
e) Colla somministrazione di tutto il materiale scientifico esi- 
stente presso l'istituto Aldini, il cui valore d’acquisto supera le 


: 100 mila lire ed il reperibile sifa ascendere a lire 40 mila circa; 


f) Colla somministrazione parimenti del materiale della 


' scuola Valeriani di disegno applicato alle arti. 


8. Il Consorzio assume la spesa annua del mantenimento della 
a di applicazione col contributo di lire 80 mila che si:ripar- 
tiscono nel seguente modo: E 

a) Lire 25 mila alla provincia di Bologna ; ; 

0) Lire 50 mila al comune di Bologna; 

c) Lire 2 mila all’azienda Aldini per Ja dotazione del gabi- 
netto macchine; 

: d) Lire 1500 al collegio Comelli: 

e) Lire 1500 al collegio Bertocchi, 
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4. Il Consorzio ammette che gli allievi della scuola di applica- 
zione possano eseguire le esercitazioni pratiche presso la scuola 
officina ed il laboratorio di chimica applicata appartenente alla 
azienda Aldini (deliberazione dél Consiglio comunale 27 luglio 
1874). 

5. Per parte del Governo verrà abbonata al Consorzio la somma 
che il pubblico erario riscuote per le tasse della scuola. Tale ab- 
bonamento sarà fatto nell'anno successivo alla riscossione delle 
anzidette tasse, ed andrà ripartito tra il comune e la provincia 
proporzionatamente al rispettivo loro contributo. 

6. La durata del Consorzio è obbligatoria per trent'anni, sem- 
prechè da parte del Governo si mantenga la scuola d'applicazione 
annessa alla Regia Università in quel grado, e con quelle prero- 
gative che hanno gli altri principali consimili Istituti del Regno 
d’Italia, e semprechè non venga ménomata nella Università stessa 
veruna delle Facoltà ora esistenti. 

7. La somministrazione del materiale di cui alle lettere e, f 
dell'articolo 2, e c dell’articolo 3, s'intende fatta per modo che 
l’uso di esso materiale sia promiscuo con quello degli istituti Al- 
dini e Valeriani, a cui ne è riservata la proprietà (Deliberazione 
del Consiglio comunale 27 luglio 1874). 

Visto d'ordine di S. M. 
Il Ministro dell'Interno 
G. NICOTERA. 
Il Ministro della Pubblica Istruzione 
M. Coppino. 
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MINISTERO DELLA GUERRA 


Ammissione agli Istituti militari 
pel prossimo anno scolastico 1877.1878. 

A datare dal prossimo anno scolastico 1877-78, il corso degli 
studi nepli Istituti militari sarà ripartito in 

Quattro anni pei Collegi militari; 

Due anni per la Scuola militare; 

Tre anni (come pel passato) per l'Accademia militare. 

Gli allievi dei Collegi militari, al termine del 4° anno di corso, 
faranno quindi passaggio direttamente al 1° anno dell’Accademia 
o al 1° della Scuola militare. 

Nel corrente anno saranno fatte ammissioni di nuovi allievi sol- 
tanto per il 1° ed il 2° anno dei Collegi militari e per il 1° anno 
della Scuola militare. 

Al 1° anno dell’Accademia militare potranno per quest'anno 
concorrere solamente, oltre agli allievi provenienti dai Collegi o 
dalla Scuola militare, i militari sotto le armi ed i volontari di un 
anno congedati, i quali al 1° agosto 1877 abbiano compiuto un 
anno di effettivo servizio ed abbiano inoltre con felice esito supe- 
rati gli esami di ammissione al 1° anno della Scuola militare, ri- 
portando almeno 14/20 nelle matematiche. 

Le condizioni cui debbono soddisfare gli aspiranti all'ammissione 
agli Istituti militari sono le seguenti: 

a) Essere cittadini del Regno; 

6) Avere al 1° agosto 1877 compiuti i 12 anni e non oltrepas- 
sati i 15 se si tratta di aspiranti al 1° anno dei Collegi militari; 
compiuti i 18 e non oltrepassati i 16 se si tratta di aspiranti al 2° 
anno dei Collegi stessi, e ‘compiuti i 16 e non oltrepassati i 22 se 
si tratta di aspiranti alla Scuola militare; 

c) Essere bene sviluppati proporzionatamente all’età e di co- 
stituzione fisica robusta e scevra di difetti che possano poi render 
inabili al servizio militare, leggere senza bisogno di lenti i carat- 
teri ordinari di stampa alla distanza minima di 25 centimetri 
dall'occhio; avere la statura richiesta; 

La statura che si richiede negli aspiranti che abbiano compiuto 


il 17° anno è quella di 1° 56 almeno; negli aspiranti di età infe- 
riore quella di 1° 31 aumentata di tante volte millimetri 4, 2 
quanti sono i mesi che conta l’aspirante in più dei 12 anni; 

L'ampiezza del torace dev'essere in armonia collo sviluppo delle 
altre parti del corpo; © î 

d) Avere buona condotta; 
e) Avere, se minorenni, l'assenso dei genitori o del tutore; 
f) Superare gli esami prescritti. 

Questi esami volgeranno sulle seguenti materie: 

Per l'ammissione al 1° anno dei Collegi militari: Lingua ita- 
liana, aritmetica, calligrafia. 

Per l'ammissione al 2° anno dei Collegi militari : Lingua ita- - 
liana, aritmetica ragionata, elementi di geometria, storia greca, 
elementi di geografia, calligrafia. 

Per lammissione al 1° anno della Scuola militare: Lettere ita- 
liane, lingua francese, algebra elementare, geometria solida, tri- 
gonometria rettilinea, storia generale, geografia, 

Essi avranno principio: per gli aspiranti al 2° anno dei Collegi 
il 20 giugno; per gli aspiranti al 1° anno dei Collegi il 25 giugno; 
per gli aspiranti alla Scuola il 80 giugno, e saranno dati da ap- 
posite Commissioni nominate da questo Ministero presso l’Acca- 
demia militare in Torino, presso la Scuola militare in Modena, 
presso i Collegi militari in Napoli, Firenze e Milano, % presso i 
Comandi delle divisioni territoriali in Roma e Messina. 

Le domande d’ammissione, redatte su carta da bollo da lira 1, 
dovranno essere inoltrate prima del 15 maggio al comandante del 
distretto militare, nella cui giurisdizione si trova il luogo di do- 
micilio del postulante, e dovranno essere corredate dell’atto di 
nascita dello aspirante, del certificato di buoni costumi, dell'atte- 
stato di penalità, dell’assenso dei parenti, e contenere le seguenti 
indicazioni: 

Nome, cognome e recapito domiciliare del padre, o della madre, 
o del tutore del postulante; Istituto e anno di corso nel quale que- 
sti desidera essere ammesso; sede d’esami ch'egli presceglio. 

Coloro cui non sia stato favorevole l’esita dell'esame per l’am- 
missione al 2° anno dei Collegi, semprechè non oltrepassirto il li- 
mite dell'età stabilita, potranno, ficendone domanda al presidente 
della rispettiva Commissione esaminatrice, essere ammessi ai suc- 
cessivi esami per l’ammissione al 1° anno. 

Gli esami speciali prescritti per i militari in servizio, ed i vo- 
lontari di un anno congedati, i quali concorrono per l'ammissione 
all'Accademia militare, volgeranno sull’algebra elementare e com- 
plementare, sulla trigonometria rettilinea e sulla geometria com- 
piementare. 

Essi avranno principio il 15 settembre presso la Scuola militare. 
e saranno dati colle stesse norme stabilite per i corrispondenti 
esami degli allievi degli Istituti. 

L'entrata degli allievi nuovi ammessi agli Istituti militari è fis- 
sata pel 1° del prossimo ottobre. 

Le norme ed i programmi d’ammissione a gli Istituti militari pel 
corrente anno sono vendibili presso la tipografia Voghera in Roma, 
presso i distretti militari, sede di Comando di divisione, e presso 
i distretti militari di Modena e di Cagliari, al prezzo di lire 0 60. 

Roma, addì 1° febbraio 1877. 
Il Ministro: MEZZACAPO. 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 
Concorso per titoli al posto di professore straordinarie di mec- 
cantea razionale, vacante nella R. Università di Roma. (a) 

A forma dell'art. 3 del regolamento per i concorsi 2 cattedre 
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto 
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat- 
tedra di meccanica razionale, vacante nella R. Università di 


Roma. 


6iò 


1 concorso avià luogo per titoli. 

Le domande di ammissione, al detto concorso dovranno presen- 
tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 2 aprile 
prossimo venturo. 

I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli ché crede- 
ranno adatti a fornire informazioni sulla loro. condotta morale, 
sulla loro attitadine didattica, e sulla loro vita scientifica, della 
quale dovranno inoltre presentare. una minuta. narrazione. a 

Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 31 gennaio 1877. 

Il Direttore Capa. della 8° Divisione 
P. Panoa. 
(a) Nell’avviso pubblicato nella Gaecettà Ufficiale del 5 feb 


braio fu detto per errore essere aperto il coneorso per la nomina 
di un professore ordinario, anzichè straordiriario. 


s DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI 
A visd. 

Il 2 corrente in Minori: provincia di SAl6tn0; è stato aperto ufi 
vifficio telegrafico govetnéfivo al servizio del Govettio e dei privati 
con orario limitato di giotto. 

Firetizo; li 3 febbrio 1877: 


FRE 


A vi v rr sa 
15 corrente i in Castiglione d’Intelyi, provincia di Como, è stato 
aperto un ‘ufficio telegrafico governativo al servizio del Governo e 
dei privati con orario limitato di giorno. 
Firenze; li 5 febbraio 1877. 


PROGRAMM A DI CONCORSO 


per una Memoria di Storia Orientale in occasione del IV 
Tong orso internazionale degli Orienialisti da tenersi in 
Firenze. 

Primo pensiero di S. E. il professore Michele Coppino, Ministro 
della Pubblica Istruzione, quando gli fu notificata la deliberazione 
di convocarsi in Firenze il quarto Congresso internazionalé degli 
Orientalisti, fa di promuovere, in questa solenne congiuntura, al- 
cun importante lavoro di subietto orientale. Dondechè, inteso il 
Comitato ordinatore del Congresso, la E. S. ha decretato di porre 
premio di cinquemila lire italiane allo scritto che sarà giudicato 
migliore nei termini seguenti: 

Il subietto sarà: Le vicende della civiltà aria nell'India. Pre- 
messo uno studio storico-critico sopra gli elementi proprii, costi- 
tntivi della civiltà aria prima della sua emigrazione verso il Pen- 
gi.b, quali si poterono rivelare nel linguaggio, nel mito; nelle 
credenze religiose e nel costume, si farà, in modo particolareggiato; 
la storià suecessiva di quella civiltà nell'India; ricercando gli ele- 
nienti che la modificarono nelle sue varie sedi indiane. 

I dotti di qualsiasi paese. sono invitati a concorrere al premio. 

Ciascuno indirizzerà il proprio lavoro manoscritto, franco d'ogni 
spesa, sia in Roma al professore Michele Amari, senatore del Re- 
guo e presidente del detto quarto Congresso e del Comitato ordi- 

natore, sia alla Legazione italiana in qualsivoglia Stato d'Europa 

o di America, non più tardi del 31 dicembre del corrente anno 1877. 
Il manoscritto non avrà nome di autore, ma soltanto un motto, 

il quale: satà replicato su la sòpraserittà di um plico ‘suggéllato; 

che conterrà il nome dell'autore e che sarà recapitato, insieme col 

manoscritto stesso, sia al senatore Amari in Roma, sia ad una 
delle dette Legazioni italiane. 

Il merito dell’opera sarà giudicato da cinque che il Comitato or- 
dinatore ha già scelti tra i più autorevoli cultori delle lettere arie, 
un solo de’ quali è italiano. 


I voti di questi giudici, dati, separatamente, saranno reogolti 
dal Comitato ordinatore, e sarà conceduto il premio allo scritto 
che abbia sortita la upanimità o la maggioranza dei voti dei detti 
giudici. Allora sì aprirà il plico che racchiude il nome dell'autore; 
gli altri saranno bruciati. — 

L'autore premiato conserverà intera la proprietà del: suo lavoro; 
agli altri saranno resi gli s scritti a richiesta loro ed a loro spese; 
Nella tornata inaugurale del Con gresso il presidente proclamerà 
l'esito del concorso e farà conoscere i nomi dei giudici. - 

L’opera presentata potrà essere scrittà in lingua latina; italiana, 
francese, inglese o tedesca. 

Non potranno concorrere al premio i mombri ‘del Comitato or-. 
dinaîore, nè i giudici del concorso. 

I delegati del Comitato ordinatore sono pregati di dar la mag- 
giore pubblicità che si possa al presente annunzio, e di procac- 
ciarne la inserzione nei giornali. 

À nome del, Comitato ordinatore, 

Roma, 12 gennaio 1877. i . 
M. Amari, presidente. 
A. DE GuBERNATIS, segretario. 


REALE ACCADEMIA DI BELLE ARTI 


Avv i so. 

L’ingegnere-architetto Fniodéhté Vittadini, clio cèssd di + 
in Milano il 81 maggio 1859, aveva con suo testamento del giorno 
4 aprile 1852 disposto a favore di questa Accademia di un legato 
per l'istituzione di un premio annuale da darsi a quell’ingegnere- 
architetto, o giovarie studehtè di architettura, che l’Accademia 
stessa giudicherà più degno pel conseguimento del suddetto premio 
annuale in via di concorso, dietro il tema che sarà pubblicato dal- 
l'Accademia medesima. 

La relativa disposizione testamentaria terminava colle seguenti 
parole: « È però mia espressa intenzione che prima della pubbli- 
cazione del programma di concorso sia preventivamente sentito il 
Municipio della città di Milano per proporre nel toncorso stesso 
quel progetto di edifici che la città stessa potesse divisare di far 
erigere a vantaggio del pubblico. Tale mio desiderio e volontà sarà 
ben anche applicabile ad altri progetti ed edifici erariali che si 
volessero costruire in Milano in altro di quegli anni in cui il Mu- 
nicipio suddetto non volesse prevalersi del suo poziore diritto. In 
quegli anni poi in cui non si verificasse nè il primo, nè il secondo 
caso, l'Accademia stessa proporrà il tema che crederà più oppor- 
tuno per istruzione della gioventù. » i 

. PROGRAMMA DI CONCORSO. 

La R. Accadèmia di Belle Arti in Milano invita pertanto gli in- 
gegneri-architetti ed i giovani studenti di architettura #1 concorso 
aperto del suddetto benemerito ingegnere-architetto Innocente 
Vittadini, i 

Soggetto: « Completare il palazzo di Piazza dei Mercanti; detto 
dei Giureconsulti, in relazione all'apertura della nuova via di con- 
giunzione tra la detta Piazza dei Mercanti ed il Cordusio, per la 
quale la sua fronte viene ad essere prolungata; in linea retta; sino 
all'incontro della via del Gallo; procurando uno sfogo sufficierite- 
mente comodo ed euritmitico verso la via S. Margherita, in rela- 
zione al futuro suo allargamento tracciato nell’unito tipo. » 

Il concorrente dovrà limitare le demolizioni al minimo possibile 
e provvedere all'accesso al piano superiore, sia conservando l’at- 
tuale scala, sia introducendone una nuova. 

La decorazione, i in armonia collo stile e colle proporzioni del re- 
siduo esistente edificio, sarà estesa anche alle fronti verso la via 
del Gallo. 

I I disegni ; saranno in scala di 1450. 

Premio: L. 800. 
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DISCIPLINE. 

1. 1 progetti dovranno essere presentati non più tardi delle ore 
4 pomeridiane dei giortio 15 luglio 1877 all’ispettore-economo 
della R. Accadoinià, Quiesta iîon si incarica di ritirarli dagli uffici 
postali. I progetti che non giungessero in tempo not sararito am- 
messi al concorso. 

2. Ogni progetto sarà accompagnato da una ida suggellata 
recante al di fuori un'epigrafe, uguale all’epigrafe dei disegni; e 


giata dalle forze imponenti che manteniamo nel Sud basta ad 


al di dentro il nome dell’autore, e l’indicazione precisa del suo 


domicilio. — 

8. Il giudizio sarà pronunziato da una Commissione straordina- 
ria con voto ragionato e sottoscritto, indi sottoposto alla definitiva 
approvazione del Cofisiglio accademico. Prima del giudizio i pro- 
getti resterarino esposti al pubblico per alcuni giorni; dopo il giu- 
dizio definitivo, il progetto premiato porterà la scritta: Premio al 
concorso per legato dell'ingegnere-architeito Innocente Vittadini, e 
rimarrà esposto durante la pubblic tnostra sutunnale di belle 
arti. 

4. I concorrenti non premiati potranno, previo concerto colla 
Presidenza, apporre il proprio nome ai loro progetti durante lé 
esposizione posteriore al giudizio; dovranno poi ritirare i loro la- 
vori entro sei mesì dalla pubblicazione del giudizio, perchè l’Acca- 
domia 1 non ne garantisce più oltre la conservazione. 

5. Il progetto premiato rimane di proprietà dell'Accademia, la 
suli tion potrà farne cessione al Municipio o all'Erario, senza il 
corisensb dell’autore. — 

— Milo; 18 novembre 1876: 

1 ff. di Presidente: Axrosro Cani. 


PARTE NON UFFICIALE 


DIARÌÎO ESTERO 


I Débats credono che riuscirà facilissimo ai gabinetti delle: 


potenze il rispondere alla circolare téstè ifiviata loto dal 
cantelliere dell'impero russo. L'Europa, dice il foglio pari- 
gino, ha dati alla Turchia dei consigli che non furono ac- 
colti; essa non ha voluto dare degli ordini. Ha indicati i 
mezzi coi quali reputava facile il ristabilimento dell’ordine 
nelle provincie sollevate; essa non ha inteso di imporre la 
sua opinione al governo ottomano. Quest'ultimo reputa che 
l’Europa si sia ingannata e che la costituzione di Midhat 
pasciA sia unà miglior soluzioiie della questione d'Oriente di 
quel che fosse il programma della conferenza. “ E sia, di- 
cono i Débats. È una prova da sperimentare. Lotd Strafford 
de Redcliffe ha indicato all’Europa il solo partito ragionevole 
che essa possa adottare. Poco importa il modo con cui la 
pàcé venga ripristinata in Oriente, purchè questo effetto si 
ottenga. Sarebbe strano il brandire le armi per andare a Co- 
stantinopoli a difendere un progetto, gli autori medesimi del 
quale non ne erano contenti. L'importante è che il despotismo 
non rinasca in Oriente. Se le promesse liberali della giovane 
Turchia verranno concretandosi, l'Europa non può fare di 
meglio che assistere, in atteggiamento benevolo, alla rigene- 
razione politica dell'impero ottomano. ,; 


Il Golos di Pietroburgo dedica un lungo articolo agli sforzi 
che fa il governo turco per migliorare le condizioni interne 
dell'impero ottomano. “ La Russia, dice il Golos; si trova orà 
in una, situazioné eccezionalinente favorevole per atteridere 
a ciò che avviene in Turchia. Se la pressione morale appog: 


st ptt _—____—___m_____________________ttt 


indurre la Turchia a fare di propria spontanea volontà ciò che 
domandavano le potenze, questa vittoria pacifica sarà tale da 
soddisfarci completamente, perocchè mostrerà agli slavi dei 
Balcani a quale influenza essi debbano il miglioramento della 
loro sorte. Questo miglioramento sarebbe infatti possibile 
senza la potente sorveglianza che si esercita attualmente 
sulla Porta ?, 


Il Daily Telegraph ha ricevuto da Costantinopoli un te-. 
legramma in cui il corrispondente rende conto d’una conver- 
sazione che ebbe con Midhat pascià a proposito della situa- 
zione politica. 

« Midhat pascià, dice il corrispondente, spera fermamente 
che là costituzione possa esser messa in vigore. Esso è con-. 
vinto che il programma delle riforme sia realizzabile da un 
capo all’altro, purchè il paese continui a godere della pace, 
ma non si dissimula le difficoltà del suo compito. 

« Midhat pascià desidera vivamente la pace, ma è pronto, 
dice egli, a fare la guerra se gli viene imposta. 

€ In quanto alla Bulgaria, esso crede che si giungerà a sta- 
bilirvi completamente il nuovo sistema cantonale e la nuova 
organizzazione della gendarmeria prima dell’epoca fissata 
per la riunione del Parlamento turco. 

“ Per provarmi il desiderio che si ha di consultare il sen- 
timento della popolazione in ogni località; il ministro mi ha 
detto che un cristiano bulgaro è stato nominata segretariò' 
generale nel vi/ayet di Rustciuk. 

“ Midhat pascià ha accennato gi discorsi pronunciati ulti- 
mamente da Gladstone e Stafford Northcote. Loda moltis-. 
simo ciò che disse quest’ultimo, sebbene fino ad vwn certo. 
punto abbia fatto rimprovero ai turchi di aver respinto i 


consigli delle potenze. Meno favorevolmente giudicò, com’ è 


naturale, le parole di Gladstone, ed egli desidera che si faccia. 
sapere al popolo inglese che la Turchia, malgrado le circo- 
stanze poco favorevoli, fa il possibile per mandare ad effetto 
le riforme promesse. 

“ Le discussioni del nuovo Parlamento avranno luogo in 
lingua turca. Il pubblico vi sarà ammesso e il governo sta ora 
cercando degli stenografi che saranno incaricati di raccogliere 
i discorsi. 

“ Si afferma che il ministero turco si studierà di modellare 
le discussioni della nuova legislatura su quelle del Parla- 
mento inglese., 


Si legge nel Daily News che non solo la flotta inglese 
della baia di Besika ha cessato di esistere dal primo gen- 
naio, ma che anche la maggior parte dei vascelli. inglesi del 
Mediterraneo si sono separati è sparpagliati qua e colà. 

L’ammiraglio che trovasi sull’ Hercules, a bordo del quale 
sventola la sua bandiera, è a Smirne e partirà probabilmente 
per Malta, ove nessun incidente improvviso lo sforzi a tor- 
nare nelle acque ottomane. 

L’Alexandra, vascello dell'ammiraglio Homby, parte dal- 
l'Inghilterra ed è aspettato nel porto della Valletta sullo 
scorcio di febbraio per assumere il comando che in questo 
momento è tenuto dall'ammiraglio James Drummond. La 
flotta inglese del Mediterraneo conserva la forza formidabile 
che essa aveva in questi ultimi tempi, e siccome i vascelli il 
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Thunderer e l'Alerandra sono alla vigilia di recarsi in quelle 
acque, può conchiudersene che l’inteazione del governo della 


regina è di avere almeno una dozzina di corazzate pronte a | 


difendere gli interessi britannici nei mari d’Oriente. 

A Malta si trovano in questo momento il vascello a torri la 

Devastation, non che il Rupert, il Cruiser e l Helicon, oltre 
al vascello ammiraglio Hibernia. Cinque corazzate, cioè il 
Triumph, lo Swith-Sura, il Mouarah, la Pallas ed il Sultan 
si trovano nella rada di Vourla sotto il comando dell’ammi- 
raglio Rice. Questi cinque vascelli formano la sola squadra 
riservata del Mediterraneo. Il duca di Edimburgo che co- 
manda il Sultax trovasi in congedo a Malta. - 
‘ La maggior parte dei vascelli ha avuto ordine di riunirsi 
sia a Corfù, sia nella rada di Vourla, verso la fine del mese, 
per guisa che fra pochi giorni la totalità della flotta potrà 
trovarsi riunita sia sotto gli ordini dell'ammiraglio Drum- 
mond, sia sotto quelli dell’ammiraglio Rice. 

Nel frattempo. gli equipaggi vengono quotidianamente 
istruiti al servizio del tiro e delle torpedini. Tutte le navi 
sono state fornite di quest’ultima specie di apparecchi offen- 
sivi. L'ammiraglio Drummond tiene costantemente la flotta 
nella migliore condizione come alla vigilia di un combatti- 
mento. 


% u A 

La quistions della Banca nella monarchia austro-ungarica, 
che può dirsi la più importante fra le quistioni interne del- 
l'Austria, pare che vada avvicinandosi alla sua soluzione. 
Fin dal 2 febbraio le conferenze fra i due ministeri hanno 
preso un carattere ufficiale e molto spesso vi assiste anche 
l’imperatore. Il giorno 3 febbraio i ministri ungheresi si re- 
. carono a Pest per assistere ad unà seduta della Camera dei 
deputati, ed il giorno appresso dovevano far ritorno a Vienna 
per proseguire le trattative. Prima di partire avevano confe- 
rito nuovamente coi rappresentanti della Banca nazionale. 
Nei fogli di Vienna troviamo espressa l’opinione che i mi- 
nistri ungheresi, nel breve .loro soggiorno a Pest, avranno 
trovato modo di accordarsi col loro partito per poter poi, al 
riprendersi delle trattative, venire ad un risultato definitivo. 
Un telegramma giunto oggi farebbe però credere che le pre- 

visioni dei giornali viennesi non sì siano avverate. 


Telegrammi da Bucarest seguitano a segnalare invasioni 
parziali di esploratori turchi in territorio rumeno. In una 
prima invasione furono uccisi due soldati rumeni. Nell'ultima 
invasione, i turchi sorpresi hanno dovuto ripassare il Danu- 
bio lasciando sul terreno un morto e due prigionieri. Questi 
incidenti commuovono l'opinione pubblica nella Rumenia ed 
i! governo di Bucarest ha incaricato il suo agente a Costan- 
tindvoli di protestare e di chiedere riparazioni. 


‘AlPapertura della Dieta provinciale di Finlandia che ebbe 
luogo il 27 gennaio a Helsingfors, l’aiutante di campo dello 
czar, conte Alderberg, ha letto un messaggio imperiale nel 
quale è detto fra altro: i 

« Vi sarà presentato, durante la presente sessione, un pro- 


getto di legge concernente il servizio militare obbligatorio. 
To sono certo che penetrati dal sentimento del dovere di con- 
correre alla difesa della patria, voi vi mostrerete, nell’esame 
di questa quistione, pronti ad adottare le risoluzioni che vi 
yerranno proposte. » 


L'Osservatore Triestino reca le seguenti notizie dalle 
Indie : 


Volendo prestar fede ai giornali delle Indie, dovremmo 


: andar incontro nella prossima primavera fd importantissimi 


avvenimenti nell'Asia centrale. Anzi il vicerè stesso nel suo 
discorso in occasione della proclamazione del titolo impe- 
riale della reggente delle Indie pronunciò una specie di av- 
vertimento in tale riguardo, dicendo che si avvicina un’epoca 
burrascosa, e parlò pure di possibili attacchi contro l’im- 
pero. Soggiunse che non tollererebbe più oltre uno state di 
anarchia o di ostilità contro l'Inghilterra alle frontiere, e 
che obbligherebbe l’Affghanistan ad entrare in relazioni sin- 
cere ed amichevoli col governo delle Indie. Sir Lewis Pally 
sarebbe incaricato di inaugurare una politica energica alle 
frontiere nord-ovest delle Indie. i 

La direzione degli affari delle frontiere sarà concentrata’ 
in una sol mano (così conchiude un foglio ben informato), le 
tribù delle frontiere saranno ridotte all’ordine, e si doman- 
derà all’Emir dell’Affehamistan di rinunziare alla sua politica 
di sospizione e di stabilîre delle libere relazioni fra il suo 
paese e le Indie, acconsentendo alta dimora di ufficiali inglesi 
ne’ suoi dominii. “ Dunque, così conchiude il citato foglio, 
l'impero comincia coll’ inaugurare una politica, che po- 
trebbe mettere alla prova la lealtà dei nostri vassalli. , Ed 
infatti rileviamo che diversi reggimenti ricevettero l'ordine 
di tenersi pronti per una campagna, e che il commissariato 
generale ebbe ordine di disporre il necessario per 20,000 uo- 
mini, che in breve marcieranno verso la frontiera. 


Lars") 


TELEGRAMMI 
(AGENZIA STEFANI) 
Re Ea 
Costantinopoli, 5. — Questa mattina Midhat pascià, chia- ‘ 
mato da un aiutante di campo, si recò al palazzo imperiale, indi 
fu subito condotto a bordo dell’yacht imperiale Zezedin, che partì 


| immediatamente pel Mediterraneo per condurre Midhat pascià 


fuori del territorio ottomano. 

*Credesi che Midhat sbarcherà a Sira. 

Costantinopoli, 5. — Oggi, dopo la solenne lettura fatta 
alla Porta dell’Hat che nomina Edhem pascià a granvisir, farono 
proclamate le nomine precedentemente telegrafate. Inoltre: Alì. 
pascià fu mominato governatore di Adrianopoli ; Vifik effendi pre- 
sidente della Camera dei deputati; Kurehid pascià mustechar del 
Visirato, e Ohanes Sakis mustechar del ministero della pubblica 
istruzione. 

Vienna, 6. — Leggesi nella Corrispondenza politica : 

La Porta notificò alla Serbia le basi per le trattativo di pace. 
La Porta rinunzia alle garanzie materiali ; pretende di teriere una 
rappresentanza diplomatica a Belgrado, domanda l'emancipazione 
politica e sociale dei cattolici e degli ebrei in Serbia, ché si impe- 
disca la formazione di barnide armate e l'invasione di simili baride 
sul territorio ottomano ; domanda: inoltre che si proibiscano le So- 
cietà segrete, che si conservino le fortezze. serbe e che a fianco 
della bandiera serba sia issata la bandiera turca. 

Senza dubbio la Serbia accetterà queste basi e spedirà subito 
una missione speciale a Costantinopoli. 

Anversa, 6. — Dopo un meeting liberale, una banda nume- 
rosissima, gridando: « Abbasso Malou! » si recò a fare una dimo- 
strazione dinanzi il Circolo cattolico e il convento dei gesuiti. 

La gendarmeria accorse per custodire il convento. Ne seguì una 


baruffa fra i dimostranti e la polizia. 
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Il borgomastro, giunto sul luogo del tumulto, ordinò alla folla 
di disperdersi, proibendo di cantare. 

Furono fatti due arresti. _ 

Verso le ore una del mattino la calma fu ristabilita. 

Le truppe erano consegnate nelle caserme, 

‘ Durham, 6. — Sinutrono gravi apprensioni che avvenga uno 
sciopero dei minatori, volendo i proprietari delle miniere ridurre 
i salari. Gli scioperanti sarebbero da 80 a 40 mila, e lo sciopero 
cigionerebbe la cessazione dei layori nelle fonderie di Cleveland. 

Cadice, 6, — È arrivato il postale Sud America, della So- 
cietà Lavarello, proveniente da Genova. A bordo tutto bene. 

Torino, 6. — Proveniente da Ginevra è arrivato questa sera 
il principe Carlo di Prussia, con due principesse sue nipoti e inu- 
meroso seguito. 

- Vienna, 6. — Le trattative fra i ministri anali ed unghe- 
resi riguardo alla quistione della Banca non ebbero alcun risultato. 
I ministri ungheresi ritornano oggi a Pest. 

Berna, 6. — In seguito ad un accomodamento conchiuso oggi 
tra Favre, imprenditore del tunnel, e la direzione del Gottardo, i 
lavori non saranno sospesi. 

Versailles, 6. — Alla Camera dei deputati, Raspail presentò 
una proposta, colla quale si condannano alla multa ed al carcere 
gli ufficiali dello stato civile che rifiutassero di procedere al ma- 
trimonio dei preti. 

La Camera respinse l’urgehza domandata per questa proposta. 

Il ministro del commercio, rispondendo ad una interrogazione, 
disse che prenderà tutte le misure di sorveglianza riguardo alla 
peste bovina. 

Parigi, 6. — Il cambiamento ministeriale avvenuto a Costan- 
tinopoli è interpretato generalmente in senso sfavorevole. 

Il Moniteur dice che questi fatti provano che l'Europa non deve 
affrettarsi riguardo agli affari d'Oriente; soggiunge che per poco 
che le cose continuino in questo modo, la quistione si risolverà da 
se sola. Non è possibile che un governo, il quale dà mensilmente 
lo spettacolo di tanta anarchia e despotismo, possa mantenere più 
lungamente la parte di custode del diritto pubblico, che alcuni 
amici più accecati che previdenti continuano ad assegnargli, con- 
trariamente a tutti gli interessi della civiltà e dell'umanità. 

Il Moniteur termina dicendo che dalla stessa Turchia e dal pro- 
gredire del male incurabile di cui essa soffre, verrà uno sciogli- 
mento, e questo deve essere prossimo. 

Il Journal des Débats esprime un vivo rammarico per la caduta 
di Midhat pascià; dice che i peggiori nemici della Turchia non po- 
tevano consigliarle una più colpevole imprudenza. Il giornale fa 
un appello alla saggezza dei gabinetti, supplicandoli di astenersi 
da dolorose decisioni in presenza di avvenimenti senza dubbio de- 
plorevoli, ma che non toccano punto gli interessi delle rispettive 
potenze, nè l'interesse generale dell’equilibrio europeo. 

Vienna, 7. — La Presse e la Neue Freie Presse annunziano 
che Tisza, prima di ripartire per Buda Pest, ha rimesso all’impe- 
ratore le dimissioni del gabinetto ungherese. 


Pr" 


NOTIZIE DIVERSE 


IL'Esposizione Universale di Parigi del 1878. — 
Togliamo dalla London Gazette i nomi dei commissarii nominati 
da Sua Maestà la Regina del Regno Unito della Gran Bretagna e 
dell'Irlanda per l’Esposizione universale di Parigi del 1878. 

Presidente. — Sua Altezza Reale il Principe di Galles. 

Commissarii. — Sua Eccellenza lord Lyons, ambasciatore di 
Sua Maestà britannica a Parigi. Il duca di Richmond e di Gordon, 
lord presidente del Consiglio. Il duca di Manchester. Il duca di 
Sutherland, Il duca di Westminster, Il conte Spencer. Il conte 
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Cadogan, sottosegretario di Stato al ministero della guerra. Il 
conte Granville. Il conte di Northbrook. Lord Tenterden, sotto- 
segretario di Stato al ministero degli affari esteri. Lord dell’Isle e 
Dudley. L'onorevole E. Stanhope, membro del Pàrlamento e se- 
gretario del ministero del commercio. L'onorevole R. Meade, sot- 
tosegretario di Stato aggiunto del ministero delle colonie. L’ono- 
revolissimo sir Stafford Northcote, baronetto, membro della So- 
cietà Reale e del Parlamento e cancelliere dello Scacchiere. L’ono- 
revolissimo sir Alessandro Cockburn, baronetto, lord primo 
giudice d'Inghilterra. L’onorevolissimo Lyon Playfair, membro 
della Società s Reale e del Parlamento. L’onorevolissimo lord maire 
di Londra attuale. Sir William Stirling-Maxwell, baronetto; mem- 
bro del Parlamento. Sir Coutts Lindsay, baronetto. Sir Nataniele 
di Rothschild, baronetto, membro del Parlamento. Sir Riccardo 
Wallace, baronetto, membro del Parlamento. Sîr John Rose, ba- 
ronetto. L'ammiraglio sir Alessandro Milne. Il luogotenente ge- 
nerale sir Alfredo H. Horsford. Il maggior generale sir Enrico 
Rawlinson, membro della Società Reale. Sir Rutherford Aleock, 
presidente della Reale Società Geografica, od il presidente attuale. 
Sir Enrico Ihring, avvocato, consigliere del Parlamento. Sir 
Francis Grant, presidente della Reale Accademia delle Belle Arti. 
Il presidente della Società dei pittori all’acquarello, sir John 
Gilbert, accademico Reale, od il presidente attuale. Sîr Luigi 
Mallet, sottosegretario di Stato al ministero dell’India. L’attualò 
lord prevosto di Edimburgo. L'attuale lord maire di Dublino. Il . 
presidente della Società Reale, il dott. Hooker, od il presidenté 
attuale. Il presidente del Collegio Reale dei medici, il dott. Ben- 
nett, od il presidente attuale. Il presidente del Collegio Reale dei 
chirurghi, il signor P. G. Hewett; membro della Società Reale, 
od il presidente attuale. Il presidente della Società Reale di agri- 
coltura, lord Skelmersdale, od il presidente attuale. Il presidente 
dell'Istituto degli ingegneri civili, il signo? G. R. Stephenson; od 
il presidente attuale. Il presidente dell’Associazione delle Camere 
di commercio del Regno Unito, il siguor 8. $. Lloyd, mèmbro del 

Parlaniento, od il presidente attualè. Il presidente dell'Associa- 
zione degli ingegneri agricoli, il signor Bernardo Simuelson, 
membro del Parlamento, od il presidente attuale. IT signor C. Li- 
vers Wilson, controllore generale del debito pubblico. 1 luogote- 
nente colonnello Loyd-Lifidsày, membro del Parlamonte. Il luo- 
gotenente colonnello Arturo Ellis. Il signor J. Ashworb, presi- 
dente della Camera di commercio di Manchester. d signor 
I. Lowthian Bell, membro della Società Reale e del Paramento. 
I signori: Ugo Birley, J. Chamberlain, W. Holms, F. seigton, 
S. Morley, J. Mulholland, A. J. Mundella, W. Ratlbone e 
W.H. Ripley, membri del Parlamento. 

Segretario della Commissione Reale. — Il signor P. Guliffo 

Owen. - 


L’artiglieria da campagna della Gefmanii — 
L'Italia Militare del 3 gennaio toglie dal Militàr= Wochenbatt i 
seguenti dati, che valgono a stabilire un confronto frà l’atico 
materiale dell’artiglieria da campagna germanico del 18646 il 
nuovo del 1873. 

Gli attuali cannoni hanno in genere una maggiore efficaci e 
precisione di tiro. 

Il nuovo pezzo pesante da campagna primeggia poco su queo 
leggiero adottato per le batterie a cavallo nel tiro a granata, m 
lo supera d’assai rell’efficacia dello shrapnel; il quale alla distany 
di 1200 passi è all’incirca doppio: 

Le bocche a fuoco e gli affusti presentano, in paragorie con gl 
antichi, una maggior resistenza e durata, e così pure soddisfa me 
glio allo scopo il recente sistema di unione dell’avantreno al fe- 
trotreno. 

Il rifornimento delle munizioni durante il combàttimento è reso 
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più facile e spedito colla disposizione delle granate e degli shrap- 

nel in casse da proiettili sciolte. 

. In complesso poi il materiale è stato. ridotto, per quanto fa pos- 

sibile, ad un unico tipo: peri due calibri serve lo stesso affusto; 

gli avantreni dei pezzi e dei carri da munizione sono quasi identici 

ed uniformemente approvvigionati; ; tutte le ruote d’avantreno 
, seno Bguali e così tutte quelle da retrotreno. 

Di fronte a questi vantaggi voglionsi notare aleuni piccoli in- 
convenienti. Il pezzo ed il cassone del 1873 sono alquanto più pe- 
santi che nol fossero quelli del 1864. Tale fatto non nuoce però 
alla mobilità, trovando il suo compenso nelle migliorate c condizioni 
di trazione, Inoltre gli avantreni ed i cassoni attuali portano un 
niinor numero di colpi. 

Nella seguente tabella comparativa sono riepilogati alcuni ele- 
menti di fatto che possono valere a meglio porre in evidenza quali 
vantaggi ha per diversi rispetti conseguito l’artiglieria germanica 
con l’adoziotie del muovo materiale. 


MopELLO MoDELLO 
1864 1873 
(07 6310:10 Pezzo 
r 8 cent. 9cdnt. leggieto pesanté 
Peso dellà bocca & fidi : i Kil 3015 452,5 390 450 
Calibio. 0... + i + Cent. 7,85 8,81 7,85 8,30 
Peso della granata varita . + Kil. 4,84 6,90 5,07 7,00 
Peso dello stirapriel caricò . . >» 4,60 7,33 5,88 8,15 
Pesò della carica di polferé :  » 0,50 0,60 1,25 1,50 
Velocità iniziale dellà granata Met. 841 3239 465 444 
Peso dell’affusto . . . + + Kil. 450 516,5. 490 525 
Peso del pezzo (n avantreno ca- 
rico) . . i 0» 1572 1885 1800 1940 
Peso del cassoné ‘(ooll'appiotvigio» } 
namento di guerra) |... -» 2078 2212 2221 2285 


Movimento del Canale di Suez. — L’Economist di 
Londra pubblica la seguente statistica dei bastimenti passati pel 
Canale diSuez dal 1° dicembre 1869 al 1° dicembre 1876. 


Nazionalità Numero. Tonneliate 
di bastiménti 

Înglei eltaszlo 2) 5317 9,550;431 
Francesi : .-, ele 561 1,689;938 
Avusro-Unglieresi . 5 394 580,604 
Oladesi . . +. 222 452,115 
Italiani . .°.. 0. 339 381,443 
Spigntioli . . . . 105 188,056 
Tdeschi . . . . . 143 174,598 
Tiziani . . 7 130 114,174 
_ archi 143 113,335 
lussi . . .. 0. 62 104,616 
Torvegesi , 42 67,620 
Danesi . . . 386 47,981 
Svedesi È ae d5 30,119 
Portoghesi Pusà cala 27 28,649 
Àmericani +. . .... il © 19,310 
Belgi . .. 0.0... + _ 9 17,400 
D'altre nazioni. . . . 18 11,419 
Totali. . 7884 13,521;758 


Il commergio inglese nel 1876. — Il bilancio definitivo 
lel commercio inglese durante l’arino precedente presenta shana 
tisultati in confronto del 1875. 


. Importazione . L.st. 373,941,125 974,008,771 
Esportazione . . . . » 228,465,963 200,575,856 
Totale Li. st. 597,407,088 —574,579,627 


La diminuzione nella cifra totale del commercio inglese nel 1876 I 


è iata di 39,827, 461 lire sterline rispetto al 1875, diminuzione 
notevole, che tradotta in lire italiane si eleva a 570, ,686,525. 

La importazione è aumentata nel 1876 di 61, 646 lire sterline, 
ma la esportazione è diminuità di 22,890,107, 6 pur tenendo conto 
delle differenze, fra i due anni, nel prezzo delle matàrie esportate, 
la diminuzione nél i876 rimane sempre notevole. Nel bilancio 
commerciale inglese non vi ha equilibrio fra la importazione e la 
esportazione, la prima entrandovi per 6 per 100, la secorida per 4; 
Onde modificare questa situazione, e ristabilire i in certo qual modo 
l'equilibrio fra i due rami del commercio, gli inglesi esportano 
prodotti naturali e prodotti manifatturati che assicurano veri ba- 
nefici. Mai nel 1876 il prezzo degli acquisti è stato grave come 
negli anni precedenti, ed él contrario il prezzo delle vendite ha 
perduto il 10 per 100 rispetto agli anni precedenti. 

L’importazione totale dell'oro è dell'argento da 33,264,789 lire 
sterline nel 1878, si è elevata a $7,037,353 nel 1876, ebn una 
differenza in più per quest’ultimo ariniò ai 3,792,364 lire sterline; 

l'esportazione dei due metalli da 27 ,628, 1949 Tirè sterline hel 
1875, è salità tei 1876 a 29,464,083 con im differerzà in più, 
per questo ultimo anno, di 1,835,140 lire sterline. 


trincendio del Darora, — Lbggidnio nel Journal Offi- 
ciel del 2 febbriîio che il Dakota, gran bastimbnto aniericao 4 
tre alberi, prese fuoco in alto mare. Il Dakota; ch’erà un basti- 
mento della portati di 1400 tonnellate, compieva il suo pfiino 
viagg io ed andava dalla Nuova Orléans & Liverpool coi un carico 
di cotonè ed alcuni pàssàggieri. Il 7 gentiaio il fuoco si dichiarò 
con una tale intensità a bordo che, nonostante tutti gli sforzi fatti 
dall'equipaggio e dai passaggiefi, fa impossibile di domarlo. Le 
imbarcazioni fiirono messe in indré, è quanti si trovavano a bordo 
vi si imbartarono. Il tenipo éra cattivo ed il mare grosso, ma mal- 
grado ciò i canotti riuscirono ad allontanatsi dal DaXota senzà che 
vi fosse da deplorare néssun sinistro accidente. Dopo che passa- 
fotio due giorni 6 due notti in quelle imbarcazioni poco robuste, 
i naufraghi furono raccolti dalla nave tedesca Hedwig, comàridata 
dal capitano Kreff, è sbarcati a Fayol, nelle Azorre. 


La traita dei negri. — Telegrafano da Madera ai giornali 
inglesi che il luogotorente Young, della missione Livingstone, 
arrivò il 27 gennaio passato a Funchal, sul piroscafo Roman. Pare 
che la missione abbia ottenuto un ottimo resultato riguardo al. 
commercio degli schiavi, poichè, mentre nel 1875 erano stati tra- 
sportati sulla costa 10,000 schiavi, nel 1876 non se ne trasporta- 
rondo che 88 soltanto. 

Il luogotenente Young reca pure una deserizione particolareg- 
giata del lago Vittoria-Nyanza, che è pieno di pesci, e la cui pro- 
fondità è in certi punti persino di 120 braccia. 


La stampa periodica nel Regno Unite. — Nella Gran 
Bretagna e nell'Irlanda si pubblicano attualmente 140 giornali 
quotidiani, dei quali 84 escono al mattino e 56 alla sera. 

Di quei 140 giornali, 19 si pubblicano a Londra, 80 nelle pro- 
vincie, 20 in Irlanda, 18 in Iscozia, 2 nel paese di Galles ed uno a 
Jersey. 

Fra quei 140 giornali quotidiani 74 si vendono un perry (10 
centesimi) e 54 mezzo penny (5 centesimi) al numero. 


istruzione pubblica a Venezuela. — Secondo quanto 

si legge nell’ultimo messaggio del presidente, nel Venezuela vi. 
sono 1181 scuole frequentate da 48,140 alunni di amboi sessi. 
Nel 1875, in quel paese eranvi soltanto 844 scuole frequentate 
da 31 ,000 alunni circa. 

Ultimamente furono fondati venti collegi, vale a dire uno in 
ogni capoluogo del Venezuela. 

La biblioteca nazionale fu inaugurata il 28 ottobre 1875 e con- 
tiene già 36,00 volumi. 
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SCIENZE, LETTERE ED ARTI 


LA NUMISMATICA IN ISCOZIA. - 


A Londra ead Edimburgo oghuriò può vedere èd esaminare 
le collezioni delle antiche monete scozzesi. 

Ma, quanto a ciò che si chiamerebbe la storia della numi- 
smatica di Scozia, esisteva una assoluta lacuna. Si avevano 
le monete ina non si sapeva come e quando fossero state co- 
niate. 

Il signor Cochran- Patrick ha or ora pubblicato un libro 
destinato, per quel che sembra, a colmare appunto una tale 
“lacuna. Il Times loda il nuovo libro e ne estrae degli interes- 
santi particolari. 

L’epocà prima della inotietazione in Îscozia non risale ad 

‘una antichità molto remota. Sotto un tale rapporto la Scozia 
è rimasta considerevolmente addietro ai paesi suoi vicini. Gli 
antichi brettoni avevano delle monete d’oro e d’argento cal- 
tate, comunque imperfettissimamente, sopra una ‘delle ma- 
gnifiche monete grechè della dinastia macedonica. Sulle mo- 
nete brettone la quadriga di Filippo terminò col degeriérare 
siffattamiente da diventare il cavallo fantastico di Cunobeliù. 
L’Inghilterrà sassoriè e la celtica Irlanda ebbero lè loro mo- 
hete proprie parecchi secoli prima della Scozia. 1 pirati scan- 
dinavi nel nono e decimo secolo accumulavano tesori nei 
quali si riscontrano principalmente monete anglo-sassoni, 
mà nessuna moneta scozzese, e bisogna giungere al 1124 
prima di trovare nella Scozia una moneta. 

È un fatto del quale non è agevole trovare la spiegazione. 

Si disse che la causa probabile di esso possa essere stata 
la mancanza di abilità negli artefici scozzesi; ma questo ar- 


gomento non è sufficiente a motivo che si conoscono gioielli 


fabbricati da artefici scozzesi sino dal 930 con abilità molto 
superiore a quanta se ne richieda per fondere il conio delle 
primitive monete d’argento. 

Si è anche detto che la causa possa essere stata quella 
della mancanza di metalli preziosi. Ma anche questa spiega- 
zione non vale più della precedente. La Scozia nei tempi 
primi non mancava di oro e d’argento. Si riferisce che Bruto 
mandò delle somme considerevoli in verghe al re sassone 
Edwine. Macbeth si credeva così saldo sul trono usurpato 
che fece un pellegrinaggio a Roma dove ostentò tanto la sua 
carità che, secondo Marino Scoto, egli spandeva l’oro a ma- 
nate per le vie. Alquanto più tardi Malcolm Canmore faceva 
servite i suoi banchetti in piatti d’oro e d’argento, ed in virtù 
di un trattato del 1091 gli furono pagati da Guglielmo il 
Rosso dodici marchi d’oro. 

Non è dunque perchè il metallo mancasse che gli scozzesi 
non avessero monete. i S 

La ragione di questo fatto è probabilmente semplicissima. 
Id è che a quelle epoche i pagamenti si facevano in verghe 
d’argento più o meno puro ed a peso. Mentre l'Inghilterra e 
l'Irlanda seguivano l’uso della monetazione secondo i tipi ro- 
mani e gallici, la Scozia seguiva l'esempio delle nazioni nor- 
diche colle quali essa aveva relazioni di commercio costanti 
e non si serviva dei metalli d’oro e d’argento se non a peso. 
Se ne ha la prova in documenti di quei tempi. 

In tutte le mutazioni che avvengono in una nazione relati- 
vamente agli scambi, viene un periodo nel quale sorio sitittil- 


taneamente in uso l’antico sistema ed il nuovo. Dapprima in 
Iscozia i metalli preziosi cifcolirono a peso secondo il loro 
grado di purezza, come si pratica tuttavia nella China. Poi 
venne un periodo nel quale fu introdotta la moneta e i due 
sistemi furono applicati parallelamente. Così è che sotto il 
regno di Alessandro I si parlava di scellini e di quattrini e 
anche di o#es, ossia di oficie e di marchi. . 

Allotaquarido helle Leges inter Bretos ct Scotos si trova 
che il croo, 0 amîenda per l'assassinio di un re,. è fissata a - 
3000 orarum Gurearuim, si può essere sicuri che trattasì di 
oncie di oro a peso. E quando, sotto il regno di Guglielmo il 
Leone, si legge che egli pagò al re Riccardo d'Inghilterra 
10 mila marchi d’oro e d’argento, si può parimenti essere 
certi che questi grossi pagamenti si fecero a peso, quan- 
tunque sotto lo stesso regno e sotto quello del suo predéces- 
sore Davide I le monete spicciole fossero comuni per i pic- 
coli pagamenti. È 

Fi nel 1124 ché il sistema di contare moneta per monetà 
vennd defiritivariente preferito all’antico sistema che la Sco- 
zia aveva ricopiato dalla Scandinavia. 

Durante questo lungo periodo si riscontrano tipi di ma- 
gnifiche monete, opera soventi di artefici esteri. Queste mo- 
inete possono rivaleggiare colle migliori produzioni monetarie ‘ 
del resto d’Europa. Si può citare come esempio la bella me- 
daglia d’oro che Giacorno III fece coniare per inviarla al San- 
tuario di San Giovarini Battista d’Amiens, dove il-Du Cange 


.l’ha veduta e descritta. Secondo la sua leggenda, “ Villa 


Berwigi , sembra che essa sia stata coniata a Berwick sulla 
Tweed. ; 

Un'altro esempio è la moneta d’orò da 20 lire che pesa 
un'oncia scozzese e che fu coniata dal reggente Murray nel 
1575 al castelio di Edimburgo. Le dimensioni e la bellezza di 
quésfa moneta indicano che se ne volesse fare una medaglia 
piuttosto che una moneta, se il vecchio autore della storia 
di Giacomo VI non ci dicesse espressamente che essa era, de- 
stinata alla circolazione; ciò che è confermato dalle memorie. 
di Melville, nelle quali sì riferisce che il reggente donò una 
volta 25 di queste monete ad un suo amico. 


Tuttavia, malgrado la bellezza evidente di queste rare mo; 
nete scozzesi, non si può negare che, quanto alla loro pu-. 
rezza generale le monete medesime scadono in confronto alle, 
inglesi. Ciò è provato dai tentativi frequenti che furono fatti - 
per istituire un tipo unico nella monetazione dei-dué paesi. 
È sempre stata la moneta scozzese quella che fu trovata in- 
feriore al tipo. 

Sotto il governo del reggente Murray la Scozia fu inon- 
data di monete inferiori, e sotto il regno di Maria Stuarda 
nel 1558 ebbe luogo una gran coniazione di monete d’argento 
le quali non contenevano che sei pence di fine e che dovevano 
tuttavia conteggiarsi per dodici pence. Questa coniazione 
ebbe luogo nella circostanza del matrimonio di Matia col 
principe Francesco figlio di Enrico I[ e recava come motto i ; 
Etjam non sunt duo sed una caro. 
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MINISTERO DELLA MARINA 
Ufficio centrale meteorologico 
Firenze, 6 febbraio 1877 (ore 16 25). 


Osservatorio del Collegio Romano —- 6 febbraio 1877. 


ALTEZZA DELLA STAZIONE == 492, 65. 


| ? antim. 


te Mezzodì Ì 3 pom. 9 pom. 
Dominio di venti del primo quadrante, cioè fra nord ed est, a i alinea 
forti in Sicilia, nel settentrione della Sardegna e in qualche sta- Barometro ridotto 500 2700 1690 7705 
zione della penisola. Mare agitato a Portotorres, a Uapri, a Brin- a 0° e al mare 
disi e da Trapani al Capo Passaro. Cielo coperto soltanto in alcuni Termomet. esterno 3,6 10,6 110 5,8 
paesi della Calabria inferiore e della Sicilia ; sereno altrove. Piog- (centigrado) | 
gia a S. Teodoro (Trapani). Barometro alzato fino a 4 mm. nel- | || Umidità relativa... 78 33 4 50 
l’Italia superiore e centrale; sceso altrettanto in Sicilia; quasi Umidità assolutà... 4,61 3,18 3,30 - | - 384 
Saga helle provincie reg forte e piogge in Anomoscopio e vel. N. 21 N. 14 N. 17 N. 14 
Gozia. raga. i . Ci i orar. media in kil. ) 
sia Sove-8 Praga Hononte Dorte:s Vieune, Qiolo coperto ill QI e) io: avi diga 
vari paesi della Turchia. Nel periodo dacorso leggiere piogge sul- assai leggeri. . 


l'Adriatico centrale ed inferiore, a Catania e al Capo Passaro ; al- 
quanto forti a Palermo. Continua il dominio dei venti freschi o 


sa * di nord con parziali turbamenti specialmente nel mezzogiorno 
*Ttalia. - 


OSSERVAZIONI DIVERSE 
(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente) 
Termometro : Massimo mà 11,3 C, «9,0 R.-| Minimo 2,2 C.e17R 


LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA 
del dì 7 febbraio 1877. 


Valore CONTANTI 


nominale 


Valore 
versato 


FINE CORRENTE 


LETTERA 


FINE PROSSIMO 


VALORI GODIMENTO 


Boninale 


LETTERA | DANARO DANARO |LETTERA| DANARO 


Rendita Italiana 5 0/0... 00010000, | 2° Semestre 1877 _. - 765 70 75 60 —- -— —_ — n 
Detta detta 80/0. ..........| i° aprile 1877 —_ -_ _- — — -— — — — E 
Certificati sul Tesoro 5 0/0 ..... +... | 1° trimestre 1877] 637 50 - —_ — — — — - —-— | | —_ 
Detti missione 1860/64... +... | 1° ottobre 1876 _ - 80 25 80 10 o — — — Pt 
Prestito Romano, Blownt ,........ = a - == ioni _ — —-_ [| -- 
Detto _ detto Rothschild .......| 1° dicembre 1876 —_ —_ — — — — — -— pra PI 
Prestito Nazionale. ..... 0000» | 1° ottobre 1876 _ - — — —_ — — — IA cul 
Detto detto -piccoli pezzi . nea a _ I - - — -— = — -— ——-|--|-- 
Detto detto stallovato . È - - _ —_- — — —_ oo «nc | e | 
Shbligazioni Beni Ecclesiastici 5 00: —_ ss _ Caniieni — — — — n |] n] 
Azioni Regia Cointeressata de’ Tabacchi | 2° semestre 1876 | 500 — | 350 — —_ — — — peroni = n 
Obbligazioni dette 6 0/0... 10000, _ 500 — -_ —_ — — — —- n — n | | 
Rendita Austriaca .......0001000 sE “a -_ _— _ — — — — | — | n 
Obbligazioni Municipio di Roma... ..| 1° semestre 1877 | 500 — | — — - — -— -_-— — -— Pr PT EP | | 
Banca Nazionale Italiana... +0... | 2° semestre 1876 {1000 — | 750 — — — — — — -— pe PE IRR E 
Banca Remaha ....... 0000000. | 1° Semestre 1877 [1000 — [1000 — — — |1199 — — — in so — | nn 
Banca Nazionale Toscana... .. +. | 2° semestre 1876 |1000 — | 700 — — — — - —- PA nile] ii | 
Banca Generale ... 1° semestre 1877 | 500 — | 250 — — — — - — — mi n | nn | 
Società Generale di Credito Mobiliare 
Italiano ...... 0.000 2° semestre 1876 | 500 — | 400 — —- —- — — —- — «oe | cl 
Cartelle Credito Fondiatio Banco Santo 
Spirito . ...... 0° . | 1° ottobre 1876 500 — — — — — — — se pera —_ n | | 402 
Compagnia Fondiaria Italiana; 1... | 1° semestre 1876 | 250 — | 250 — — — -_ — — -— cn nl 
Strade Ferrate Romane ......0.e.| 1° ottobre 1865 | 500 — | 500 — — — — — — — Pei n E 
Obbligazioni dette . +.» + | 2° semestre 1876 | 500 — _ —_ — — — du mining [iii 
Strade Ferrate Meridionali ;.1//.1, - 500 — | 500 — — pr FsAA SES PASS | SI 
Obbiigazioni dette ........ SE _ 500 — _ —— — — — — - nl ul 
Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) creo - 500 — -_ n — — non in RE MEI POTENTE RI 
Obbi. Alta Italia Ferr. Pontebba .... _ 500 — | — - - — — — — n |nne | n | ni 
Sicceietà Romana delle Miniere di ferro - 537 50 | 537 50 — -— — — cn ce on | n 
Società Anglo-Romana per l'illumina- \ 
ziono a Gas... L00000. 0 | 2° semestre 1876 | 500 — | 500 — | 605 — 800 — — — ri nil ione 
Gas di Civitavecchia .....200000% - 500 — | 500 — — — — — — — — ci i | pini] lic 
Pio Ostiense .......iceesissiseo _ 430 — |490 —- | — — — — iu _- RS Ea a 
CAMBI GIORNI [LETTERA] DANARO] Nominale OSSERVAZIONI È 
Preost fatti 
Parigi... 0001’ sests 00000 90 Laz Siani si 3 
Matdiglia, 010 c000cara so 90 107 75 | 10750) — — 1° sem. 1877: 77 85, 82 119, 80 fine. 
Lione . 0.00 rsarervicaao 90 }-_-| ——| —— 
LOndta ce eeereerserionio 90 27 11| 2706] ——- ; 
Augusta... 0000 90 -_ — | — — | -—— 
VIGONE L00100 scregsos0se 90 --|--|] —— 
Trieste LL... 0000 0s0s0reo 20 —_ — | — — | —, — 
Oro, pezzi da 20 lire. .-......| 7 >| || 265 Il Deputato di Borsa: GALLETTI. 
Sconto di Banca 50/0. .....,..| = — | — —-|=--|—- Il Sindaco: A. Pren, 
= di 
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| INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO: D’ITALIA © — «517. 
Ù o: ; -- © Seruazione del dì 31 del mese:di Gennaio 1877 - 
Nel si 5 mando ASTI PREECTO «+2; DELLA SOCIETÀ DI CREDITO DENOMINATA © ] 
prima sezione . del tribunale civile 


dani PRERRI d, . 
ia Sezione dl Gribuoato ivo di SOCIBTÀ GENBRALE DI CREDITO MOBILIARE ITALIANO 
ribasso dei seguenti fondi pignorati, si= con Sede in Firenze, Terino, Genova e Roma. se 
tustiiaFiazo'e suo tetfitorio, ad'istanza E o 
di Anna ed Antonio Scalabrini -a carico Di CAPITALE. È di 

gi-|Csbitale soéîale noinihale*. .. 0... ...... .L. --50,000,000 , 
Totalè delle azioni. .-....... 0664 N 100,000, 

Valore nominale per azione: . - . .. +... 0... Li 500 
Saldo.di azioni emesse: <- 0. . +0... +. a 
Capitale effettivamente versato. aaa eee e n 40,000,000 

RA ATTIVO. agi 
: 1 Numerarioeffettivo nelle casse delle sedi e delle-succursali L. 2,448,212 54 


J Gitazione per pubblici proclami. 
Il tribunale civile di Novara sopra 
ricorso del sigror Giovanni Fortis, re- 
sidente in Crabbia, frazione di Pette- 
nasce, cou decreto delli 23 novembre 
1876, previe conclusioni ei PLbblico 
Ministero, autorizzava la citazicn: per 
{pubbifci prociami-di tutt? gti inoividui 
nel suddetto ricorso indicati, che sono 
residenti all’estero, quali successori 16- 
gali di Fortis Giovanni Aptonio fa Gau-. 
» jdetizio, morto în Crabbia il 24 gennaio 
1870, a comparire avanti la Regia pré- 
tura mandamentale di Orta Novarepe 
per ivi vedersi condannati al paga- 
mento a favore di'-détto ricorrente si- 
gnor Giovanni Fortis della somma iu 
complesso di lire 867 portata ‘de dus 


3 
- 


È; 
* 


distinta in mappa col n. 179, lire 8I. | 2. Cambialiscont.in portaf.° e scadenti nél tritnestre da oggi , =—6,600,017 30 Fonni ri SA Lrago 3 
cei g na al ricolo. cal Giamiipo De ° 8, Idem"idem #’più-lunga seadenza . . . . . . . +. n 1,630,118 50jtembre 1840 rogato ‘Fara, ci relativi 
‘6. Casa in via élta Pergola ‘nn. 1,2] ® Effetti da iicaisate pef dontòtdizi. o si La 837,013 54 ea, n LARE PRERCACO 
3,5 e 17, distinta ene Ia 504] 5, Beni stabili di propriétà dell'Istituto... . . . 7 887,100 »} Gaudenzio Martino e Rosina fratelli 
, î È sito Li SOEOSEO => R i . a D] ale 
8. Casa -Piazza” Vittorio “Emanuele: 6. Titoli dello Stato: val. nomin. L. 1,604,828 , — Pr.d'acq. » 1,9486531 14 e sorella Fortis fu Battista, domiciliati 
n. 19, segnata 10 mappa colnn-:904 0} 1. Id. prov, e contupis val. nona. L 1,685,170 , — Pr.d'acq. n. 1313178 , Pte pag Spagna), a con essi. l) 
1. Terreno vignato. cannetato, pasco-|-8- Buoni del Tesoro . . . >. . +... + + + ++ + n 1:166,050 10/rratelli Giovaunie Pietro, che sono pure 
livo e seminativo, vocabolo Val Casale 9. Azioni ed obbligazioni*-con guarentigia governativa . . » 5,097,867 63 Fteira Scalea gia e di eni 
o 00 rr 40, SE DI ‘10, Idem sén2a'‘iiiafelitigtà’ | ...... +... n, 50472863 87 * diudenzlo. latdore One i Giovanni 
644; 645, 646, 647, 649, 650, 651, 652,| 11. Conti correnti con frutto . . . +... .. + a ++ n 26,090,791 32 Antonio fratelli Fortis del fa Giulio e 
659, 66424, 665-A, 658, ‘857, ‘658, "600,|12, Tdem senza frutto»... LL... LL + +. n° 11,522315 59jcon essi diverse loro sorelle di cui si 
i hi. : ; sar iii ign: pe 
8 Terreno seminativo, vocatiolo VANE 13. Depositi di Titoli ‘a ‘sauzione 0. 000 1 0. + + n 66,730,205 7ilaventi domicilio în Spsgna, 
Doria, di, tav. 3 Fo segnato in mappa|i4. Idem libèri e volontati .". ii... 0 + a è n 75,597,78431 i ia tree 
n Pene a luatie o nel : sù dd otte 15. Debitori diversi per Titoli senza speciale classificazione È“ 22,316,363 73 di tutti gli altri legittimi successori del 
vocabslo i ev. 80 coi n di mappe |16 Efetti ln sffrenaa » > e > ee eo eie ii ee mi) SITAAITI [QUOTO Giov Anton port 
10. Terreno seminativo, vignato, oli-|! ‘Valore ‘ilei:mobili-esistenti ed altre spese di 1° stabilimento , 485,710 60! mandamento di Orta Novarese, e che 


18. Titoli applicati al Fondo di riserva. . ...._. Len 5,134,756 , 


° 5 3 ‘Torace delle attività L. 279,325,011 59 
5 Interessi semestre 187 su 100,000 az. soc. L. A 


=_= i encge del corr. di 1° stabilimento 1585. . . 5,782 28 } 
| DICHIARAZIONE D'ASSENZA. | ere cizio dg -\ d'ordinaria amministrazione » 28,847 62 
(1° pubblivazione) 4 -liquidarsi in ) Imposte e Tasse . . . . . » E 
ell tribunale, peivile, n sorpenlonale di CADA dt Interessi passivi dei-conti corr. , 41,301 02 
enova a richiesta di Giulia Ageno fu] N De | Corri iediversi.. . 63 
Ginsenpe, nioglie di Pietro Meziano, Corrispondenti e diversi » 2,070 63 ; 


del comune ‘di Pieve ‘di Sori, *mmessa ; 19 403,0 | 
al gratuito patrocinioton decreto della ie 
Commissione ‘23 novembre 1876, con. sua 
ordinanza del 13 dicembre 1876 ordinò 
vengano assunte «înformazioni sul fatto) 
dell'assenza dei padre e figlio Pietro e; 
Garlo Mezzano, delegando a quest’ef- 
fetto il signor pretore del mandamento 
di:Recso, è mandò eseguirsi quanto è, 
prescritto Mall'articolò 23 del Codice. 
give. ua ° 


sono.Ja di costui vedova Maria Maulini, 
e le Caterina, Maria e Margherita s80- 
celle Fertis del fu Battista, 0 
Questi ultimi saranno per Poggetto. 
sopra indicata citati a comparire avanti” 
il signor pretore d'Orta Novarese. per 
le ore nove .antimeridiane del giorno 
diciannove’ prossimo venturo maggio, 
per quale giorno ed ‘ora si intendono 
pure citati tutti gli ‘altri suniominati. 
eredi legittimi del Fortis Giovanni An- 
tonio fa Gaudenzio che sono domiciliati 
in Spagna e pei quali venne come -90- 
prà autorizzata la ‘citazione per pitb- 
blici proclami. x TE 
Novara, li 5 febbraio 1877. 
BIT... «Lusi Lumi proce. coll. 


78,001 55 


‘ tot . PASSIVO. 
1. Capitale effettivamente versato . . ..... + » L. 40,000,000_,, 
2. Conti correnti a interesse. . . ..-. . 0. + n 59,559,850 66 
3. Idem senza interesse. . LL... 0.0.0. 010 n 22,128,945 77 
4. Sovvenzioni avate su fondi pubblici. L./.0. 70 | 
"6, Acdettàzioni cambiati. < .... II. 108082 19] 

n 
” 


. NOTIFICA DI SENTENZA 
con precetto. ; 
Ad istanza del signor cav. Giovanni 
Silenzi, domiciliato per elezione preaso 
avv. signor Ferdinando De Felicè, 
piazza Paganica, n° 4, 
“To Giulio Berti, usciere addetto al 
Regio tribunale di commercio di Roma, 
Ispecialmente - delegato, ‘ho notificato 
alla Ditta fratelli Lusena, e per .e85% 
ai signori Angelo e Leonardo Lusena, 
d’incognito domicilio, la sentenza resa 
[dal ‘sullodsto ‘tribunale il giorno 22-di+ 
cembre 1876, pubblicata it-29, registrata 
al volume 54, n° .18840,-spedita in forma 
. esecutiva il. 12 corrente, ed ho fatto 
72.103 08}precetto ai medesimi di pagare entro 
giorni cinque da oggi lire 6212 60, im- 
porto corrisposta d'affitto di uà terreno. 
‘fdi.cui)in difstto di: che;‘:si procederà” 
al pigaoramento a forma di legge,sie 
decorsi giorni dieci da oggi senza ef- 


- $ Depositanti per depositi a cauzione”... 


i = SI ROSSO MARCHELLI: | .2.Idem idem Niberi e volontari . 1... 75537784 31 
s.. BUNTO DI-BANDO. - .). 


-8.-Creditori diversi .per Titoli senza speciale classificazione , 7,1320238 23 
(1° pubblicazione) «© © ©. o 23 43 


i Sat nti 1 1 ( ordinbria:! . .'. . . L. 446110071 } 
cLribunale civile di Viterbo — Istante 9. Fondo di riserva a pi 11 ersless | SISI 
DEEBENEAtO, io 39 ORROSTAPO to, Mafggior ‘valore dei Titoli tidultatite fra le valutazioni pre- > _ 
Di fa, i notò ‘he .biramehaa, del 15] ‘ ‘©0édentie quella ar 3F dicembre 1876 . . . ... n 556,999 60 
‘ È an e, . n, È FT RD ina sane 
Meteo cha dalla agla dello vdifume delli; >.< Totarg delle ‘passività L.  277,188,642 78 
Tribunale suddetto al primo incanto|&Rimanenza profitti dell’esercizio .1876-. .. . .L. Si Liu 2,142,267 28 
GCorrispondentie diversi , 554 72 a 


per a eni di B tutti di x Ne SE. 
cola Tahacchi di Bassanello. L'incanto] Rendite del ‘corrente | i attivi ‘itoli 
“osereizio da Îiqui- Interessi attivi 8/ Titoli 


si ‘Apre su quattro létti ‘ed ‘il prezzo È A 
di perizia, con-te condizioni-e -‘norme| ‘darsiinfineddell'an- ) di Proprietà. » . + no 3255 n( 
di:cui al bando del. cancelliere Ravi- mua gestione ‘| © { Sconti e provvigioni . , 6080791 \ 

di, ». -  -\ Itili durantel’epercizio, 1,485 45? 


guani 28 gennaio 1877, cui si fa piena . 
04863: © > atta Li 279,403,013 14 


relazione, 0. li en 
Viterbo, 5 febbraio 1877.‘ 


Ùa Giuserpe avv. CONTUCCI PSI E 5 Rio ii DIOSSdA a a dei medg: 
LI È patrocinante. AVVISO. - 570 AVVISO simi alla espu Sione dal terreno di cui 
_——ee--= Il signor Saverio Coiro di Nicola, 2» pubblicazio SODA A voto fiato ANCLO coat daaS 
AVVISO. - I6|del comune ‘di Pignola. ha ottesato!|. Nel giorno dicci marzo 1677, avanti|!!Nque occnpatore, salvo e riservato di 


Si deduce a notizia che Niccola Gi-|con decreto Ministeriale del 21 feb-|la prima sezione del tribunale civile|°S!£, POT le s0cse.- 
raldini ha rinunziato, con atto emesso/|braio 1876, autorizzazione di aggiun-|i Roma, ad istanza del signor Giu-|__, Poma, 5 febbraio 1877. 
in cancelleria ‘della pretora:del 4°.man-|gere al proprio «cognome quello di Lejseppe Carini a carico dei signori don 576 L’usciere: Grutio BeETI. . 
Preti ni UnA Aol e Alani, per cia 119 ejPomenico #® Stefano Salvatucci, -sij ==" = i È 
} ’ seguenti eale decreto 15 novem-jprocederà alla vendita giudiziale del|{} tnatrale di PI i id Ri 
30 dicembre 1875. ., tz [bre 1865 per l'ordinamento dello stato Seguente fondo, ed il netto prezzo per Massa Centrale d Risparmi e Depositi d Firente, 
‘In'conseguèenza le ‘uniche’ eredi dellcivile. ‘Si previene il pubblico’ che|l’incanto desunto dalla stima del pe-|' Terza denuozia di un libretto smar- 
detto Giuseppe sono le ‘sue figlie Ma-[avendo interesse di produrre opposi-jrito Bacchetti sarà di lire 1266 .51, rito della Serie terzà, segnato di nu 
rianna maritata col signor Ernesto Ca-|zione a tale aggiunzione, lo dovrà farej Terreno macchivso, -seminativo, -oîi-}mero 206,491, per 1a somma-di lire 260, 
rcselli, ed Elena tuttora minore, soito|uell’intervallo ‘di mesi quattro, dallafvato, posto nel territorio di Fiato, in[intitolato Biznchi Ferdicando. _ 
la tuteta del sotteseritto, colle qualildata della presente vflissione, a sualcontrada Valle-Noochia o Val Casale,j Ove non si presenti.alcuno a vantare 
STO tce:ttarsigl’interess? del'a detta Large DL NETO di Grazia e Giu-lieila quautità «di circa tre quarti, se-|diritti ,gopra il vega Me ge 
eredità. —. . s.izia, elas3o ual tempo non vi sarà{giiato in mappa sez. 2* coi numeri 565, |dalla Cassa centrale ricono” 
Roma, li 7 febbraio 1877. dritto ad oppositzione, al sonni dell’ar- 560, 570. sh 33 SERRE, legittimo creditore il denunziante. 
Firenze, li 5 febbraio 1877. 565 


Francesco dott. SANTARELLI. |ticolo 121 del detto decreto. 385 PaoLo Boxomi usciere. 
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ministero DEI CSS LAVORI PURBLICI 


DIREZIONE GENERALE E DELLE OPERE IDRAULICHE 


SAP . 
Avviso so d’Asta. 

Alle ore 10 antim. di lunedi 19 febbraio corr., in una delle sale di questo Mi- 
nistero, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliche, e presso la Regia 
preféttara dî Padova, avanti il ‘prefetto, si addiverrà ‘simultaneamente. col 
metodo dei partiti” ‘segroti, reganfi Biù ribasso di un tanto per cento, allo in- 
canto per lo 
un delle opere e provviste occorrenti a riparare le arginature 

estra e sinistra comprese nella sezione II del fiume Gorzone, 
nei comuni di Vescovana, Sta 
in-provincia di Padova, ‘per È 
‘ basso d'asta, di' lire 81,655. 

Perciò coloro i quali vorranio atten ere a detto appalto dovranno, negli 
indicati giorno ed ora, preséntare:în unò dej spadosignati uffizi le loro posi 
èscluse quelle per pérsona ‘da die forare, 5 i su ra bollata (da 
Una fira), debitàmetnte' sottoficritte e-sù; élite sliaprosa do 'nindi ‘aélibé- 
ratà ‘a quello che’ dalle que asta risultbrà ‘il siti offertate,' "è iù gi 
ralità di offerte, purchè sia stato. su o’raggiinto il limite minimo di ri- 
basso stabilito dalla scheda Ministeriale: ip DPSSEE 

L'impresa: resta’ vincolata all’osser za dei capitolati a'appalto sonsrale 
e speciale’ ‘in data Wiliacko 1876; SRI asgiome Alle altre carte del progetto 
ngi sd etti ufizi di Rota € P Phabv 

"I favori ‘dovranno. ibtraprendargi. {ost ‘dopo’ la regolare consegua, per dare 
ogni cosa compiuta estro. giorni chrttoci nguasta” lavbrativi. . 

‘ Gli aspiranti, per'essere ammessi all'asta; dovéannò nell’atto della. maaniai. 

1° Presentate” ‘in ‘certificato di’ 
autorità del luogo. di domicilio' dell’ace ponte 

» teri: ore d 


metal ici; DL: Angra 


is attestato d’idoneità ri- 


lasciato da un jagegnere in ato pon Gi cei mesi; e ‘confermato. da) 


préfetto o sottoprefetto. - 

‘2 "Esibire 16 ride di una dal ge di Tesoreria provinciale, dalla 
Gud risulti del fattg polita or la di: lire 5000, 

L3,cauzigne definitiva è ‘di li in numerario od in cartelle al por- 


neri del, Debito Pubblica dello Sito: ‘81 valore di Borsa ‘nel giorno del de- 
pos 0, 
HI deliberatario dovrà nel ‘termine. 
"Sie Stipe I raativo contra 
termine utile per. presehtari e to- nno dei suddesignati uffizi offerte ‘di ri- 
basso sul prezzo. déliberato, non.iîiferiofi al ventesimo, resta stabilito s giorn 
cinque successivi fUa data dell’Avvito | 7 seguito deliberamento. 
; “Lie” Apese, tutte iherebti aereo 8 paesi di fegistro sono a carico dal-| 
l'appaltatore! 3 ta 
nn 6 febbraio 187% |, 
Foa «Per detto Ministero! 
; il Caposezione: M. FRIGERI. 


800 IETA' ANONIMA 
della P. Filatura, Fegsilara £ ‘E nloria di Cotone di Pordenone 


qÎ giorni otto successivi all'aggiudica- 


sera 


573 - 


(0h pubblicazione). ; 

A ‘tenore dell'art, 15 degli statuti la Liirezione della Società Anonima P. Fi- 
latura,' Tessitura ‘e Pintoria di Cotone di Pordenone invita Ì sîgnori azionisti 
a& un adunanza generale, che svrà-Itiozo in Venezia il giorno" 4 aprilè pros- 
simò ‘venthro,-alle'ote' 10 abtimietidiade, nelle Sale del Casino dei Negozianti, 
situato în piazzà' sì Marco, Calle gel aerala i & 969 rosso, € nella «quale si. 
troi iferà dei Seguenti. argomenti: < + 

1° Rapporto dei ‘cènsori sul bilancio © ‘conto camiro dal 1° gennaio 1876 
al 81 diéembre 1876 per l'approvaziorie del medesimo. (Art. 23, lettera C degli 
stà, ti). 

RETE orto dei censori riguardo alla disposizione a darsi agli utili risul- 
tati ‘a tutfa quell’epaca,-e deliberazioni in proposito. 

‘8° ‘Approvazione del conto preventivo per Pango 1877. 

1 omini un direftore, ih sostituzione dei “signor Serafino Volponi che 
coppa ‘di carie & senso dell’art. 30 degli ptatati essendo stato” nominato nel- 
l'adupapza generale del 1870. 


5° Deliberazione sull'acquisto di campi 5 fatto dal conte Giuseppe Raspgna [e 


dì Torre, e campi 6 dalla signora Teresa Rellarini” di Pordenone. — 
Pordenone, 1° febbraio 1877. 

La Direzione 4 

GIO. ANTONIO LOCATELLI Direttore. : 
Senarino Voueowi A; gio 

NB: Si avverte che, secondo l’art. 20 degli ‘statoti, lle - ‘adunanze genera 
sì ammettono soltanto procuratori che sieîto -azionisti, © 6 che. «n procuratore 
può bensì rappresentare più azionisti, ma: non "pIÒ ‘Aver più di 2) voti com- 
presi i propri. 4 


Le procure saranno depositate a Venezia presso l’avvocato comm. dottor 


Parido Zajotti (Campo Sant'Angelo, Calle Caotorta, n. 3666) a tutto.il giorn 
81 marzo prossimo venturo, 51 


“fnbrafità» rilzeciato in tempo. prossimo: dalla 1549 


CREDITO FONDIARIO DIE 


INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


PREFETTURA BELLA - LA -PROVINCIA DE MANTOVA 


Avviso di seguilo. deliberamento. - i 

* Gol ribasso di lire 3 per ogni. cento: lire del prezzo peritale, è quigdi per 
l'importo d di lire 61,059 68, venne delibe Fata l'asta ‘Bhe ebpè Thogo oggi în rela 
zione all'avviso ii gennaio p. p., n° 234, per Pappaito dei lavori di costruzione 
di una nuova coronelia a sinistra del fiume” Po-iîn comune di- Sustinente, n h 
segnali di guardia. 200 e-264, della È d° plessiva lurighezza di metri 737. 

Ora si avverte: nuovamente G x mine utile” ‘per “Tpreseritare * Ls questo 
ufficio una ‘offerta not fiitettore RI Ventesimò del prézzo. di sBginidicazione v 
a scadere al-mézzodî dé * giornò ‘di lunedì 26. corrente febbraio, dsnérvando 
che l'offerta di miglioris déve éssere.. -Adgompagnata. dai seguenti documenti: * 
po renne dall'Autorità del ua 


di domicilio dell’accorrente ; sodi e) È 


è Ae ci 


nt TI A 


petente; <> di A 
:88-Ricevata diuna, dello Tesocarie Li die 8 i; deposito per tale 
semne sn » ve e: -390R-1m: gontaati od in' na puote el ia 


caleniata de bla ie Aera Aichiprazsi sono vicina. i : 
Là Sere ra Poor atto uemuitivi Gestabilità’ in. fire 5200,- e dovrà essere 
data di’ conformîtà ‘dell'atti 6 «del ‘ea pito! lò aggio db ei MAMI 


I lavori dovranno intfApréndersittost dopo. 1 a Pare sonora per ped 


oguj casa compiuta entro il.termine di sessanta'gio tivi a datare dalia 
contegna; è la pense pecuiaria è di 1 jre -$ per 0 “oli È forno. di Fifardo «Ron 
giustifica 4 LAZ ai 


ore ufitio 


479 pi gheéa 


Gli atti del ‘progetto coi capitolati d'oneri gono ostengpii neo 
presso questa prefettifra:® 3 19h) . 11 | 1a 

Tutte le'spese'rélatife’ sono a' carico dell'assuntore. gel lavori. Ds Li 
FA GOL pa Bia 


it Segretario Incaricato: OLEARI. 


139? 


Mantova; 3 febbraio 1893;* 


BANCO DI SANTO. $PIRIDO 
Pe daii vira: PALIO ZI sad re 

Teri DA febbraio, pa ore 12 meridiazie, nel locale del Banco di Santo 
Spirito; in presenza dei rappresentanti el Consiglio di Direzione, ‘der Cospi- 
zlio di Sorveglianza, del d legato. ovetnativo, ;e-coll’intervento di altri estra- 
nei, fu eseguito: a te n) A leggé *fSofteggio di n° 40 cartolie fondiarie che 
saranno rimborsate al 9 ri i ‘primo joel prossima mese a aprile. 

-I numeri favoriti dalla soîte furorio: è . Piga AE 

. 148°... 829 pi" "BEa 0 800 821 1041: 1071 1194 

‘ 1504 1624 1661 1718 1920 ‘208 2208. 8348. Dagk 27413: 

2775 3013 38124 38136 38141 8174.:.8 9324; 15,.-B4091 8501: 

3810 4108 4153 4155 4248 4560 4572 4778 4795 4945 © 


Se'ne prèvengono 1 | portatofi delle “cartelle sorteggiate Perchè dal È è aprile 
suddetto in poi Îé presenti dif ciò pel “Balfico sf + + è. 1. sir Saf 

Roma, 2 febbraio 18777" "tI. ia a 
= ——@@"- ro 


È aperto ile concorso. & tritto il 28 febbre raio # iui dir Medettore del 
lotto al Banco n9 35 nel comune di Ro a, provincia: SIOE ‘edll'aggio me- 


dio annuale lorda di Hire U{66rdr. 1% € f.0 nist__ nr ui Vabe cme leom 7 

Gli aspir nti alla Rig ina. faranno -pervenire a eù Intendenza l'oc- 
corrente i BI stanza i in da bol Lo corretta. Qei. Soenmenii somprovanti.i ) xe> 
quisiti folati dall'art. 1 186 el regolameko 9 approvato cos B. decreto:24 giugno: 
1870, n. 5736, nonchè i titoli di pensione 9 servizio «Secenvati el sriecbasivo: n 


dg atti sere coprei: 83 


art. ‘186, qualora "hè fossero! provvisti: 


col 10° o gene. 1875, gli uni e pH altri: contemplati dal R. ‘Mecreto 9 «agosto 
1874, purchè tie facciano istanza, corredata de’tifoli di’ servizio; ‘é*si trovino: 
nelle condizioni volute dal predetto Vigi agia 135 del N snoglinta regola 5 tn 
dichiareranno di uniformarsi. 3 

ROIRA,; addi 7 febbraio 1877. 
582 


EZIO L Intendente: TARCHETTI. se 


nrass za: 


(28 pubblicazione). - 


‘CREDITO O AGRICOLO INDUSTRIALE | SARDO” 


Bedé di Cagliari sù 


paese ha 

I signori azionisti sono “convocati in assemblea. gene 
del corrente mese, alle’ore‘6 pomieridiané, nel locale 
gra da ‘Ordine del glormo!: | 
Resoconto della gestione'1876 — 
gello atatufio sociale. 


e. per dl giorno 16° 
pen Paffiéio. 


SII 


Il Presidente costa NICOLO” 


So 


Nomina di atiglieri giosta l'articolo CE 


x lai 
TE iii i i i i ii imc ioni bd n 


‘’’Si ‘avverte che nel Licalo LIE7 congorso saranno preferiti gl'impiegati provei- 
+ ‘selinalo ‘18 Ge Nizza te suna "Sega A9%; GENCCH 
ti dOIrA, linistrazione.Ro: > gel “del. Macino icenziati 


INSERZIUNI PELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REANO RITALIA 518 
"PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI | AMMINISTRAZIONE PROVINGIALE DI ROMA > 


‘ Avviso d’Incanti, Appalto della manutenzione della strada provinciale marittima dalla 
Essendosi nel dì 16 gennaio uitimo scorso proceduto all’incanto per l’ap- ‘(Casilina sotto Frosinone all’ Appia per un anno dal 1° aprile 1877 
palto del ‘ ‘ on È S Sr - - -.4 0431 marzo 1878. * E » 
‘Mantenimento del tronco rettificato del fiume Sarno a valle di Sca-. si 
fati ; della via ripuaria sulla sponda sinistra di detta fiume; e dei 
tronchi sistemati dei rivi Marna e Squazzatorio, 


giusta l'avviso d'asta a stampa del dì 27 dicembre 1876, affisso e diffuso nor 
solo iu questa città e nei comuni della provincia, ma anche nelle priscipali 
città del Regno, ed inserito nel foglio degli apnuozi legali al n° 22, e nell 
Gazzetta Ufficiale del Regno al n° 308, rimanevà provvisoriamente spaindicato 
a favore del sighor Domenico Riccardî, col ribasso di lire 2 per ogni 100 di 
prezzo complessivo annuale dell'appalto, che perciò da lire 14,068, tra opere è 
corpo ed a misura, rimasa ridotto a lire 13,786 64. id a i 
Nel terming utile a poter produrre.offerte dj ribasso ppn inferiore al ven- 
tesimo del prezzo di aggiudicazione, giùsta quanto si anninziava con l'avvist 
di seguìto deliberamento dello stesso dì 16 gerinitio, ‘ easenilone Rtata presen- 
tata una per parte del signor Clemente De Stasi, l'importo -succennato d: 
lire 13,786 61, si è ridotto e diminuito a so]e iz; 13,097 81... 2 
E però a mente dell’art..99 del regolamento “di Contabilità generale. delle 
Stato, approvato col Regio decreto fici .4 settembre 1870, n° 5852, si*previep: 
che ia base ‘alla da somma di lire ‘19,097 Ag 33 de pri 
mese di febbraio, alle ore 12 meridiane, si dovrà proceder l’pffigio di. a 
sta prefettura, innanzi al signor prefetto, o chi per coder Rel sata DAVE 
finitivo incanto, col metodo della estinzione di candela vérgirie, Bet l’appait 
suenunciato. > Ù ; : 
1° Per essere ammessi all’incanto, i concorrenti dovranno esibire: 
a) Certificato di moralità, rilasciato dall'Autorità municipale flel-luogo 
domicilio del concorrente; si 
b) Attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, i} 
quale sia stato rilasciato da'non più di séi mesi, ed’ assicuri ché 1 "piranté é 
la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed ir 
sua vecé i lavori Dia le cognizioni e capacità necessarie per l’eseguimento € 
la direzione déi lavori da appàftarsi; SR e, ie fi 
c) Quietanza della ‘Tesoreria ‘proviaciale di Napoli, comprovante il depo- 
sito per cauzione provvisoria di lire 600, in danaro o in biglietti di Banca 
Nazionsle, Ja quale sarà restituità dopo l'incanto, all'infuori di quella del de- 
liberatario, che dovrà ritenersi fiso alla stipulazione del conttattò, a guaren- 
tigia del quale dovrà egli prestare pè? cauzione diffinîtiva Ja sommà equiva- 
lente ad una mezza annata del canone d'appalto, depurato dal ribasso d'asta, 


Ia uale cauzione dovrà ‘a îenta dello stesso deliberatariò depositarsi press. 
TÀ Cassa die Depositi e Prestiti.” ; 
2° È obbligo pure dell’aggiadicaterio di scegliere 6 presentare un jndividu: 
“di soddisfazione dell’Amministrazione, il quale intervenendo nel ‘contrafto sì 
‘bbtighi in cabo di morte d d’itapedimento ‘assoluto dell'appaltatore principale | di 
vio ituiro ‘if'tutto ‘è fer tiùttò ‘ef derivanti aderipimentà. << .. o. L...] Viitala: 
‘$° tie le apése ‘degl’incanti, del contratto e delle copie di esso, non cheli po 
| fasse di registro e di concessione ‘governativa, e quant'altro fosse t#bvute | * 


Mi-.i 


19 


iapitolgio dell'Ufficio tecnico, osservate le formalità prescritte dal regola- 
uro spiljs Contghilità-adilo Stajo anprogato con Regio decreto 4 settembre 
1870; n. 5852. I : : 


{:uggeliate e 8 Mosga dagli offerenti dovranno contenerè iù tutte lettere 
la-Taafeaziohe © iara e precisa del ribasso che s'iatenderà offrire sul canone 

suindie o TATA E EE SE ET n? 

Per essere ammesso all’esperimi to d'asta ciascun concorrente dovrà pre- 

sentarò un certificato d'idsneità rilasolato da un ingegusre dell'Ufficio tecnico 

provisgiale di Roma o del Regio Corpo del Genio civile, di data non ‘ante- 
iope ‘df bei mpsi'al' glorjo dell’incantoi : 

“R° giitanzia ProVvisonta degli atti d'asta dovrà ciascuno dei concorrenti de- 

apsitafè "tontémpordubateiite: I]a pehoda "leg <pOp:su' mpnata v biglietti di 

ca aventi cozso legale, e per cauzione definitiva a garanzia del contratto 

{Stra l'apglinlicatatio ddfosttAr8 all'atto della stipulazione lire 4000 in moneta 

1 Biglietti come’ bogra, ovvero in rendita consolidata al corso di Borsa del 

giorno anfeee tenta a quello in cui avrà luogo la stipulazione, ovvero presen- 

"ife una fidlejtssioné Brie “at ‘persona ?fd6rosciatà Atonbd dall’Amministra- 

zione appaltante. 

-Sollo 8 dzricdo fiell'appaltatore tutte le spese d’asta, registro, bollo e copie 

Lo o. Ù ia della Deputazione dalle ore 9 anti 

| JI capito è visibile pella segretaria della Deputazione dalle ore 9 anti- 

nbatllo ira 4 Peet al Siani gicrio, eselasi £ Festivi. 

:-H tempo utile (fatali) a_-presentaro Je offerte. di- ribasso del_ventesimo-è 

Abbato alle ore 12 ineridiane îdel giorng 28 del mesp gerrente. | - «+ - 


Ronja, I 6 febbraio Î877. DE 
OE, i POI 
VINTRADENTE DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI SIRALI USA 


" Visto il Regio dbgreto del 2 séttepbro 1ST1;" * 


? 


4 


i postd che pèr atténtiaré possibilmente 10' ghogtanientà ui interegal derivante 
4 alto Bei RA DASchi 16 Miti: «ediigi Silone ‘GBNe Fis 


Pr; 


98€ ISUrO RANCORI ò i 0 POI $ 
èr Îeggo, Sataniiò ad esclusivo carico dell’appaltatore,-il quale -all’ropo de- ovranno far giungere a 
o ‘dalla data del pretento de 1oro 


- cun 


Gertilicato Ri byoha Coridotta Jiadziato Yal sindaco;. i 
®° Fede di specchietto Fiaiciata Sn nt gin gara; Soi 

8° Certificato ‘del Sindaco bomiprovante lo stato Boonomieo £ di famiglia Ae 
eoficprrente, è'eé abPiia pria dell'attuazione delia degge sulla privativa esèr- 
citato 1a fondifa è'Tinagatià del tabacchi dovri "put sopitare da tale "cer 
vi a > VELE qui ie VAR ADS, Liri cieli ii E Sta s4 


‘Pgbite nell'atto della Sottosérizione del contfatto la somma di lire 750. ‘ 
“o fl'confràfio è riserbafa la titulisteriale approvazione. 
bo Per ftatt’altro la prefettura si riporta all'avviso del di 27 dicembre 1876. 
Napoli, 6 febbraio 1877. RR A | 
figa SU 0 1 > mi Segretario Delegato : GENNARO CASSELLA. 


ft — + 


PRIMA SOCIETÀ ITALIANA — 
pello stigliamerito meccanico s polla lavorazione della canapa e del lino 


| col sistema Leoni e Coblenzg Ragio deerétò Sugoltato ‘asl 2 #0 embe RRTI i À 
AVVISO Te ioviando pereeniità So depzh dbbo il termine come sopra stabilito 
co non saranno prese in considerazione e irastituite glie parti. .. 5 


Martedì 27 febbraio 11877, alle ore 12 mieridiapie, avrà Inogo in Montagn Le spese della pubhlicazione del ‘prepai pts avviso-fanto nella Gaearita DfA- 

berto Gi ragin ladimatza gomerale dei gocì, Per Rrattaro “PRG RIO ciale del ‘Regno quanto în quetta della provincia saratinò a carico del'conces- 

°* I Bilancio 1876. È È e Seri ore, 5 febbrajo I8TI. . . 
667 Su 


TI. Nomitia ‘di sei consiglieri d’Amministrazione in sostituzione di 387 i L’Iptendente: MAYER. 


che sortonò per anziabità. 
III, Nomina di tre revisori ai conti. 
ÎV. Meltificazione, con aggiuita, dell'art. 43 dello statato. 
Le deliberazioni relative all'oggetto IV. saranno valido allorchè siano prese 
coll'intervento di almeno 20 ‘azionisti rappresentanti la metà del capitale 50. 
ciale, e racgolgano due terzi del voli. ' UU > F.to netto ll eno 
I detentori di azioni al portatore, per. essere. ammessi all'ad ; 
bono, di donformità ‘all’attfcolo 33 dello stafnto: Pia p Comitato Lon 
bré ‘prima Ché incomitici fa seduta. | WI i 
__ Montagnana, li 4 febbraio 1877. 
571 È IL COMITATO ESECUTIVO. È: 


LISTINO 
delle n° 37 obbligazioni da lire 500 del prestito della provincia di Boyigo 
“Sato nel io'febbraiò 1877 e pagabili sulla-Cassa provinclile nel protalino 
ET ORO E A : 
225 193 478 602 208 WB 727 907 959. 
992 120%. 1288 1400 144] 4694 2010 2043 dial 2078 
8158 4307 4309 4347 4502 4528 4867 4683 4612 5098 
3214 5655 5701 6201 6660 6687 7311 


Dalla Deputazione Provinciale, Rovigo, 1° febbraio 1877. Ro 


no |.‘ ...° INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DÉL'REGNO D'TTALIA 


LE FONTI DEL CODICE PENALE ITALIANO — 


mica durcdi me, si att 


vs... VOLUME PRIMO 
RELAZIONI, PROGETTI, EMENDAMENTI E DISCUSSIONI AVANTI AL SENATO BEL REGNO 


La relazione del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti (VIGLIANI) fatta al Senato presentando il progetto di un Codige penale 
unico — La relazione della Commissione del -Senato sul progetto di Codice penale suddetto — Il pro getta di legge per. l'approva- 
.kione èéd attuazione*del Codice penale “Progetto del Ministero e della” Comunissione) — Il progetto del Codice penale pel Regno 

d'Italia del Ministero e della Commissione — Gli emendamenti proposti ai progetti ‘suddetti — - Le discussioni che ebbero luogo 
nel Senato del Regno nelle tornate dal: 15 febbraio al 25 maggio 1875. 


ces Un volume in-4è di pagine. 1041. ‘a | doppia colonna _ Prezzo L..9 50. 


__Di prvenma pubblicazione: RP: a 


"YOLUME SECONDO 


RELAZION E LI RATORI, presentati « alla Camera dei. Deputati 


" compresa Ta "osso sui Li Glurati 8 giugno. 1874: 
dell’avvocato - PiETRO NOCLT 0 
Beputato,al Parlamento, Profess ssore. di Diritto; nella Università di Roma, socio di diverse Accademie nazionali ‘ati ni ‘ 


Gi E 4 


ds SR ae o so, PABTE I. — Prezzo IL. 9. 


“Contro vaglia po ostale. diretto alla, Ti ipografia EREDI BOnrA, Roma, si spediscono franchî di porto în tutto il Regno. 


Estrato di Bando venale, IC rig RR Gola] BANCA NAZIONALE TOSCANA — 


{1* pubblicazione) “Inumeri 165, 166 in nero, è n° 2 în rosso, 
pier dro: del nobil. ideato sig. e e sulle retroposta, pia azoto dei vigol o Direzione G; Generale 
nturini posslé inte, dorgici- iuiete coi ale ci namer "e e ica = 
Ties A qertu rea, one im Vi iena Si pero la ‘@ n° Lin ro880, confinante : A V VIS 0. 
terbo nello st stadio der lu 0 procura Pato colo ‘della Quiete, la piazza Fon- Il Consiglio Superiore, 


sajtana, Grande, Eodcia, Sabini, gradita | Visti gli articoli 67, 68, 69, 70, 71-e 171 dello statuto, | 

i Vota ché il Aa fr a ‘Sagrestia di.:S. Angelo di Viterbo, ‘di Ha deliberato: 
vile di Viterbo «con sentenza pronan-]lire 3.23 al Clero di Viterbo, di lire 12.36} Gli azionisti i quali posseggano almeno 10 azioni îl 24 febbraio corrent 
ziata li 2, letta e pubblicata “li 5, re-lalla Scuola Pia di S. Giovanni in Zoe-| siano iscritti come tali dal dì 24 agosto 1876, sono convocati în Leona 
gistrata li 19 giugno 1875, notificata Ji coli, di Viterbo. nerale pel dì 24 febbraio corrente, a ore 12 meridiane, in_Firenzée, dor Jocate 
5 luglio successivo, a danno dei si mori] 4. Quattro magazzini da grano, posti | della Borsa, in via de'Saponai, n° 3, all'oggetto: . 
Mabtolni Ganonico don'Filippò,Matteini in Viterbo al vicolo della Quiete, ora} ‘10 Dj eleggere tre membri per completare il Consiglio Superiore pel cor- 
Antonio e Matteini Agostino, domici=]Solitario, sulla piazzetta:di S. strada da rente anno: 1877 in.rinsuovazione dei signori Fenzi commend. Carlo, Bizzarri 
Vatiin ne si (esireog (Peso. Ris ara strada da ‘cav. Lorenzo e De'Rossi cav. avv. Vittorio, che scadono di ufficio per anzianità. 
capì po. de li “AR i fedi. ‘immobili ;1: .2° Di eleggere due sindaci per la revisione del bilancio del corrente anno 1877... 


Dichiatd'a; "il giudizio “di ide vi "B Todi ale rta in Titano ‘all 8° Di ADUINTASS il bilancio della sa 1876. 


{ 11 modulo secondo il o, ‘potranno ‘farsi le-procure si termini dell'art. AR 
dello statuto ‘sarà depositato alle sedi e succursali della Banca a disposizione 
idei signori azionisti. 


Firenze, 6 febbraio 1877. 
ta nd e Hacte "nella sala alla brain il fosso ita Cartiera |: 1583 Al Direttore Generale: La Ria CAMBRAY DIGNY. 


REGIO TRIBUNALE CIVILE |R. TRIBUNALE CIV. DI TORTONA. 


di Frosinone: Svincolamento di cauzione de Su 
” o pan ri notaio Pietro Sign. ,0. 
cancelliere del tribunale suddetto 
reca a pubblica notizia che nel giorno (2- pubblicazione) : 


20 marzo 1877, in altra delle sale dif Signorio Giovanni Battista, quale. Una 
Prec Aria PA ondine ic Fin na udienza del ripetuto tribunale, avrà nico ed esclusivo eredè del sno geni» 
Nota degli stabili da vendersi. sare Goninan luogo la vendita dell'immobile sotto-|tore Pietro Signorio, notato iscritto - 


ldescritto, esecutato ad istanza del Mu-|alla tappa di Volpedo, e déceduto il 
“Enicipio di Anagni ed a carìco.di Viy={?9 marzo 1865, ha presentato Tae 
‘eenzo Pampanelli di Anagni. celleria del tribunale di Tortonà la . 
Desc dell’immobite doinanda per ottenere lo svincolamento 
pcriarone. Ge srt della cauzione data dal predetto suo: 
Casa ad uso di abitazione sita inlgenitore per l'esercizio del notariato ‘ 
Anagsi, contrada “Palazzo Comunale,je corsistente ià due’ certificati "fomi@.. 
M tero di S. Maria Egiziaca, Gian podtoe Sii le 3 prece vie dei dal dice 60 Si DUENAGE ana 
rativo, posto nel territorio:di iterbo, onastero di ari aCA, 3 si Ù + &On-irendita di lire 60-e l’altro della ren» - 
In outta Bullicame, confinanti Pa-|nini, salvi, ecc. finante Salvi, Angelotti, Cipriani ‘ed/dita.di lire 20, ai no. 405956 e 405957. 
pini, Demanio dello «Stato, Gonnella,| 11. Terreno seminativo, olivato, posto altri. Tortona, 18 ‘gennaio 1877. 
salvi, eee. parimente nel territorio di B-gaaJa, a vendita, sarà aperta in un solj35y © Avv. Pixcermi proc. capo. 
3, Casa con forno, posta ‘in Viterbo|in contrada Pian di Nero, confinanti|lotto éd ‘ln’base al prezzo di L.7312 50 . SI BE: 
sulla piazza Fontana Grande, compo- FIR Calisti, Piermarini in Ca- AO SAIL: del Cipe ca = rr n 
rones, salvi, ecc. alla cancelleria del tribunale di ERANO NATALE QGerente. 
re Galiae, at di porcno n Viterbo, li 3 febbraio 1877. Frosinone, li 23 gennaio 1877. a NOA rente. _ 
primo piano, e di dodici al secondo, '878 Vincenzo avv. Faetz proc. 566 &aARNITI CarLo vicecane. ROMA Tip. EzeDI Borra. 


‘ 1..Terreno vignato, seminativo, oli-|P ao 
vato, basco Sosa: SERAILO. Meg 
Viterbo, FuTAIO: pier i ero dI ‘Padri Cari belitani Calsati sotto il titolo 
Carbognano, S. Giuseppe, S. Martino, |di S. Gio. ‘Battista Pa ii 
confinanti Borghini vedova Barberi;| 10. Terreno se; i AVO, vignato, 0, 


‘Ivato nel territorio 
a ne io univa, Pian di Nero, confinanti De Rossi, 


